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ISTITUTI ASSOCIATI:
LICEO SCIENTIFICO “Luigi Costanzo” – Decollatura
I.P.S.A.S.R./ I.P.S.S.S. - Soveria Mannelli
I T I – Soveria Mannelli
I.P.S.A.S.R./ I.P.S.S.S.-Odontotecnico – Lamezia Terme
PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
ANNO SCOLASTICO 2014-2015
IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto, ne esprime gli obiettivi generali e specifici, educativi e didattici, in coerenza con le tre aree d’indirizzo (scientifica, professionale e tecnica) con l’intento di dare risposte alle esigenze culturali e formative del contesto socioeconomico territoriale.

Esso è rivolto in particolare a tutte le componenti della realtà scolastica - alunni, famiglie, docenti e non docenti - alle altre Istituzioni Scolastiche operanti nel territorio e, più in generale, a tutte le espressioni della società civile di riferimento che interagiscono con la Scuola: Enti Locali, Associazioni di volontariato, di promozione culturale e sociale, altre agenzie formative.

Al di là dell’obbligo di adottarlo, la cura della redazione è indice della volontà dell’Istituzione Scolastica di valutare anche gli aspetti sociali del suo essere e del suo divenire, privilegiando la dimensione comunicativa e quella partecipativa, con il fine di essere condiviso sia all’interno che all’esterno dell’organizzazione.

Per tali ragioni esso è uno strumento di responsabilità sociale che rappresenta l’esito di un processo intenzionale e non un documento fine a se stesso. 

Approvazione degli Organi Collegiali:

Collegio dei Docenti, riunione plenaria del 20/11/ 2014 delibera n. 6
Consiglio di Istituto, seduta del 04/12 / 2014   , delibera n. 3 bis
L’ISTITUTO
	Ordine e grado della scuola
	Scuola Secondaria di Secondo Grado

	Denominazione
	Istituto d’Istruzione Superiore “Luigi Costanzo”

	Sede legale
	Viale Stazione n. 70 – 88041 Decollatura (CZ)

	Dirigente Scolastico
	Dott. Antonio Caligiuri

	Telefono Presidenza
	0968.61508

	Centralino e Segreteria
	0968.61086

	Posta certficata
	CZIS00300N@pec.it

	Email
	CZIS00300N@istruzione.it

	Sito Internet
	www.iiscostanzodecollatura.gov.it

	Codice Meccanografico
	CZIS00300N

	Codice Fiscale
	99000720799

	Conto corrente postale
	11632892

	Istituti Associati

	Denominazione
	Istituto Professionale per i Servizi – Soveria Mannelli

	Indirizzo
	Località Scaglioni n. 22 – 88049 Soveria Mannelli (CZ)

	Telefono e Fax
	0968.662086

	Denominazione
	Istituto Professionale per i Servizi –Lamezia Terme

	Indirizzo
	Loc. Savutano – 88046 Lamezia Terme (CZ)

	Telefono
	0968.434173

	Fax
	0968.97263

	Denominazione
	Istituto Tecnico Industriale – Soveria Mannelli

	Indirizzo
	via Colonnello De Franco – 88049 Soveria Mannelli (CZ)

	Telefono e Fax
	0968.662078

	Denominazione
	Liceo Scientifico “Luigi Costanzo” - Decollatura

	Indirizzo
	Viale Stazione n. 70 – 88041 Decollatura (CZ)

	Telefono
	0968.61086

	Fax
	0968.663907


DATI GENERALI DELL’ISTITUTO
L’Istituto di Istruzione Superiore “Luigi Costanzo” comprende i seguenti Istituti associati:
· Liceo Scientifico“Luigi Costanzo”di Decollatura;
· Istituto Professionale per i Servizi Soveria Mannelli con i seguenti indirizzi:

· Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale 
· classi I, II, III, IV,V ;
· Servizi Socio Sanitari (classi I, II, III,IV );
· Istituto Tecnico Industriale Soveria Mannelli con i seguenti indirizzi
· Meccanica: classe V (ad esaurimento).
· Informatica e telecomunicazioni - articolazione Informatica: (classi I, II,III,IV ).
· Istituto Professionale per i Servizi di Lamezia Terme con i seguenti indirizzi:
· Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale: 
-  Classi I, II, IV, V;
· Servizi socio sanitari (articolazione Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, odontotecnico): classe I,II
INFORMAZIONI
Il Dirigente Scolastico, Dott. Antonio Caligiuri, riceve  mercoledì, giovedì, venerdì dalle ore 12,00 alle ore 13,15; negli altri orari riceve previo appuntamento, sempre nella sede centrale di Decollatura.
Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, dr. Gianfranco Gigliotti, riceve dal lunedì al sabato dalle ore 12,00 alle ore 13,15.
La segreteria è aperta al pubblico tutti i giorni dalle ore 12,00 alle 13,15. 
Ricevimento dei genitori: I Docenti ricevono i genitori in orario antimeridiano per come riportato nell’orario di servizio, ed in quattro incontri pomeridiani annuali comunicati dalla Scuola alle Famiglie tramite gli alunni ed il sito dell’Istituto.
PER ULTERIORI INFORMAZIONI E’ OPPORTUNO CONSULTARE: 
· la Carta dei Servizi; 
· lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti; 
· il Regolamento Disciplinare; 
· le norme che disciplinano il funzionamento dell’Organo di Garanzia; 
· il Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni;

· il Codice di condotta da adottare nella lotta conto le molestie sessuali
· il Patto Formativo;

· i Regolamenti Interni.

Tutti i suddetti documenti sono disponibili nel sito web d’istituto http://www.iiscostanzodecollatura.gov.it
Trasporto alunni pendolari: L’Istituto gestisce direttamente il servizio di trasporto degli alunni pendolari di Motta Santa Lucia, Martirano, Conflenti e relative pertinenze rurali con lo Scuolabus fornito dalla locale Comunità Montana.
Ripartizione anno scolastico:  Il corrente anno scolastico, a seguito di delibera del Collegio dei Docenti dell’Istituto, è ripartito in due periodi: 
I Quadrimestre (dall’inizio delle lezioni al 31/01).  
II Quadrimestre (dal 01/ 02 al termine delle lezioni).
L’andamento didattico e disciplinare degli alunni è comunicato alle famiglie nel corso dei periodici incontri Scuola-Famiglie, programmati in Novembre, Febbraio ed Aprile.
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Prospettive didattico-educative dell’Istituto
Tutti gli indirizzi dell’Istituto Costanzo, in sintonia con le vigenti norme ministeriali, hanno promosso e sviluppato la propria progettazione, la propria didattica e le modalità di valutazione per competenze in sintonia con la Raccomandazione europea sull’apprendimento per competenze e con le Riforme  che si sono succedute nel tempo. In particolare il biennio di ogni indirizzo ha sviluppato la propria progettazione coerentemente ai quattro assi culturali, adeguatamente curvati alle specificità dei singoli indirizzi. 
Per la programmazione, le verifiche e la certificazione per competenze si fa riferimento ai PECUP dei singoli Istituti. 
	COMPETENZE DI BASE   

	Asse dei linguaggi

	Lingua italiana:
• padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi; 

• indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

• leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo; 

• produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

	Lingue straniere
• utilizzare le lingue (Inglese e Francese) per i principali scopi comunicativi ed  operativi.

	Altri linguaggi
• utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario; 

• utilizzare e produrre testi multimediali.

	Asse matematico

	• utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico,  rappresentandole anche sotto forma grafica; 

• confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni;

• individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi;

• analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

	Asse scientifico-tecnologico


	• osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità;

• analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall'esperienza; 

• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

	Asse storico-sociale

	• comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 

• collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente;

• riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


[image: image13.jpg]


PARTE PRIMA
L’ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “LUIGI COSTANZO”

Costituzione dell’Istituto.

Nel corso del 1997, in un contesto di razionalizzazione della rete scolastica coordinato dal Distretto Scolastico di Soveria Mannelli ed al quale hanno aderito gli Organi Collegiali di Istituti sottodimensionati, consapevoli dei rischi di accorpamento a scuole di Catanzaro o di Lamezia Terme, al Liceo Scientifico di Decollatura (già sede autonoma) sono stati aggregati l’Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente di Soveria Mannelli (già sede autonoma) e l’Istituto Tecnico Industriale di Soveria Mannelli (già sezione staccata dell’ITI di Catanzaro prima e di Lamezia Terme poi). 
Il Provveditore agli Studi di Catanzaro, infatti, con suo Atto n. 8824/1 del 06/05/97 ha istituito l’Istituto di Istruzione Superiore che, nel bacino Decollatura-Soveria Mannelli e nell’intero vasto comprensorio montano dell’Alto Lametino, riunisce tutti gli Istituti d’Istruzione Secondaria di secondo grado che vi operano. 
Dall’anno scolastico 2011/2012 sono stati attivati l’indirizzo Socio Sanitario presso l’Istituto  Professionale per i Servizi di Soveria Mannelli e l’indirizzo Informatica e telecomunicazioni presso l’Istituto Industriale di Soveria Mannelli; dall’anno scolastico 2012/ 2013, in seguito a provvedimento di razionalizzazione scolastica territoriale, all’I.I.S. “Costanzo” è stato associato l’IPSASR di Lamezia Terme. Dall’ anno scolastico 2013-2014 presso l’Istituto Professionale di Lamezia Terme è stato attivato l’indirizzo Servizi socio-sanitari con articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico”.
Caratteristiche della comunità sociale e del territorio in cui la Scuola opera.

Il bacino di utenza dell’Istituto comprende i Comuni di Carlopoli, Cicala, Conflenti, Decollatura, Martirano, Motta Santa Lucia, Platania, San Pietro Apostolo, Serrastretta e Soveria Mannelli (posti in provincia di Catanzaro) ed i comuni di Bianchi, Colosimi, Panettieri e Pedivigliano (posti in provincia di Cosenza), che hanno caratteristiche sociali, economiche e culturali affini, un territorio esteso circa 294 kmq ed una popolazione complessiva di circa 25.000 abitanti. 
Dall’anno scolastico 2012-2013 il bacino d’utenza si è ampliato al territorio di Lamezia Terme con l’accorpamento, come sede associata, dell’Istituto Professionale per i Servizi di Lamezia Terme. 
L’istituto è ubicato nel Comune di Lamezia Terme, loc. Savutano, all'interno della piana di Lamezia, territorio altamente vocato all’agricoltura. Con la cessione di parte della propria azienda agraria alla Provincia di Catanzaro la scuola ha promosso la nascita del parco della biodiversità a Lamezia Terme, per un’estensione di circa tre ettari. La scuola cerca di venire incontro alle esigenze di studenti che provengono da un territorio molto ampio, che presenta attività agricole assai articolate, che vanno dalla silvicoltura alla zootecnia e all’agriturismo, dalla produzione di olio e vino pregiati a quella vivaistica specializzata, caratteristiche della zona lametina dove sono presenti molte imprese, alcune a conduzione familiare. 
Il territorio dell’Istituto è in genere carente dal punto di vista delle strutture sociali (cinema, biblioteche, centri di aggregazione). Anche le occasioni d’incontro tra i giovani, tranne quelle sportive e ricreative, sono insufficienti. La scuola, pertanto, rimane l’unico luogo e occasione d’incontro di idee e valori, di discussione, di confronto, di preparazione alla vita e al lavoro.
I collegamenti all’interno dell’ampio bacino di utenza sono assicurati dal trasporto, su gomma e rotaia, gestito nella fascia montana dalla Ferrovie della Calabria; tale servizio si integra con quello gestito direttamente dall’Istituto. Nei casi in cui non è assolutamente possibile conciliare gli orari scolastici con quelli dei trasporti, previa motivata richiesta scritta dei genitori e conseguente assunzione di responsabilità, sono concessi agli alunni pendolari permessi di uscita anticipata non superiori a 15 minuti, per favorire comunque la frequenza.
Rapporti Scuola-Enti ed Istituzioni a livello locale
L’azione dell’Istituto è costantemente volta all’intensificazione dei rapporti con gli Enti Locali, investiti dalla vigente legislazione da crescenti responsabilità nell’organizzazione dell’istruzione e nelle scelte di politica scolastica. 
L’Assessorato Regionale alla Cultura della Regione Calabria, quello della Provincia di Catanzaro e tutte le Amministrazioni dei Comuni che costituiscono il naturale bacino d’utenza dell’Istituto, in particolare quelle di Decollatura, Soveria Mannelli e Lamezia Terme, sono gli interlocutori istituzionali nella condivisione delle scelte di fondo di politica scolastica che l’Istituto è chiamato ad operare, particolarmente in questa stagione caratterizzata dall’obbligo del contenimento della spesa pubblica, dalla razionalizzazione e ridimensionamento della rete scolastica effettuate ormai con cadenza annuale, da riforme tendenti ad adeguare l’offerta formativa della scuola italiana alle esigenze dei contesti.
Finalità generali dell’offerta formativa

Il Polo Scolastico ubicato nel bacino Decollatura-Soveria Mannelli-Lamezia Terme è consapevole del ruolo che la riforma in atto demanda alla Scuola Secondaria: essa ha la finalità di consolidare, riorganizzare ed accrescere le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite nel ciclo primario e di svilupparne di nuove, in termini di sapere, saper fare ed agire. 
Sostenere ed incoraggiare le attitudini e le vocazioni degli studenti, arricchire la loro formazione culturale, umana e civile sostenendoli nella progressiva assunzione di responsabilità, offrire loro conoscenze e capacità adeguate all’accesso universitario e non universitario, ovvero all’inserimento nel mondo del lavoro, sono gli obiettivi basilari dell’Istituto “Costanzo”. 

· L’obbligo di Istruzione a sedici anni, regolamentato dal decreto del 22 agosto 2007, contiene le indicazioni nazionali sui saperi e le competenze che tutti i giovani devono possedere a sedici anni, indipendentemente dalla scuola che frequentano. 
· Le competenze chiave di cittadinanza che tutti gli studenti devono acquisire al termine del primo biennio, necessarie per la costruzione e il pieno sviluppo della persona, sono: 
1. Imparare ad imparare: ogni allievo deve acquisire un metodo di studio e di lavoro; 

2. Progettare: ogni allievo deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi degli obiettivi, chiare capacità di individuare priorità, valutare vincoli e possibilità esistenti, definire strategie, fare progetti, verificarne i risultati;
3. Comunicare: ogni giovane deve poter comprendere messaggi complessi nelle varie forme comunicative e deve poter comunicare utilizzandoli; 

4. Collaborare e partecipare: ogni giovane deve saper interagire con gli altri comprendendone i diversi punti di vista; 

5. Agire in modo autonomo e responsabile: ogni allievo deve saper riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personali; 

6. Risolvere problemi: ogni giovane deve saper affrontare situazioni problematiche e saper contribuire a risolverle; 

7. Individuare collegamenti e relazioni: ogni giovane deve possedere strumenti che gli permettano di affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo; 

8. Acquisire ed interpretare l’informazione: ogni giovane deve poter acquisire ed interpretare criticamente le informazioni ricevute, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti da opinioni. 

La tripartizione in aree d’indirizzo diverse (istruzione liceale, professionale e tecnica), pur nella difficoltà di gestione, sembra tuttavia condizione utilissima agli scopi educativi e formativi del nuovo alunno che completa al primo biennio del secondo ciclo l’obbligo scolastico decennale e che si attrezza per proseguire gli studi per accedere ai corsi universitari o per inserirsi nel mondo del lavoro e comunque nella società.
 Criteri di valutazione
 I criteri di valutazione sono stabiliti dal Collegio dei Docenti e sono esplicitati attraverso un’apposita tabella allegata alla programmazione di ogni Consiglio di classe, i cui criteri sono forniti in allegato al POF.

Il Collegio dei Docenti ha inoltre deliberato a decorrere dal corrente anno scolastico, il voto unico anche per la valutazione quadrimestrale nelle classi IV oltre che nelle classi I, II e III.

Finalità economico-sociali dell’Istituto
La Scuola ha l’ambizione di educare i suoi alunni alla cultura della collaborazione, dell’associazionismo e delle sinergie; intende diffondere e consolidare questa cultura nel comprensorio: reti, accordi di programma, gestione di servizi in convenzione con Enti Locali sono i principali meccanismi messi in atto dall’Istituto per coniugare miglioramento della qualità della vita sociale, sviluppo economico e contenimento della spesa. 

Finalità ed obiettivi culturali dell’Istituto
L’Istituto è impegnato a svolgere un ruolo attivo nello sviluppo culturale del Comprensorio, al quale devono concorrere Istituzioni, Enti Locali, Chiesa, Associazioni, forze politiche ed organizzazioni sindacali. 
La scuola ospita iniziative di rilevante ricaduta culturale ed è interessata a stabilire convenzioni con le Biblioteche Comunali e con le Biblioteche degli altri Istituti del Comprensorio per l’interscambio delle dotazioni librarie; mette a disposizione degli studenti delle Scuole di base del Comprensorio, laboratori, serre e strutture didattiche affinché – sotto la guida dei loro insegnanti – utilizzino direttamente le attrezzature tecniche, scientifiche e multimediali.  

 Tipologia degli allievi
L’Istituto “Costanzo” accoglie studenti provenienti dalle Scuole Secondarie di Primo Grado del vasto comprensorio dell’Alto e Basso Lametino; ciò comporta qualche problema iniziale, subito superato, perché i giovani sanno presto socializzare; le diversità culturali e sociali rappresentano una risorsa per l’azione educativa dell’Istituto. 
L’utenza si è ampliata negli ultimi anni con l’aggregazione dell’I.P.S. di Lamezia Terme: di conseguenza anche l’attività progettuale, educativa e formativa tiene conto delle specificità e delle risorse connesse alla partecipazione attiva degli alunni frequentanti tale Istituto
L’Istituto accoglie, inoltre, alcuni studenti provenienti da altri Istituti, allievi diversamente abili e giovani provenienti da altri Paesi della Comunità Europea; tali presenze sono considerate una risorsa ed vissute con spirito di solidarietà; per garantirne l’effettivo inserimento e la piena integrazione scolastica e sociale, l’Istituto ha predisposto specifiche modalità di accoglienza e percorsi formativi personalizzati
Attività di orientamento e prevenzione della dispersione scolastica
Sono ormai pochissimi gli alunni che superato il biennio iniziale all’I.T.I. o terminato l’obbligo, si trasferiscono in altro Istituto per proseguire gli studi in altro indirizzo o specializzazione diversa.
Analogamente è molto limitato il numero di alunni dell’Istituto che abbandona la frequenza senza conseguire il titolo quinquennale.
Al fine di prevenire comunque il rischio della dispersione scolastica, l’Istituto cura l’accoglienza all’inizio di ogni anno scolastico, soprattutto nelle classi prime e nei casi di alunni provenienti da altri Istituti di Istruzione Secondaria Superiore; attiva costantemente azioni di sostegno durante le ore curriculari e corsi di recupero pomeridiani allorché se ne presenta la necessità e le risorse disponibili lo consentano; concede libri in comodato gratuito agli aventi diritto; favorisce inoltre il passaggio tra le tre aree di indirizzo (passerelle) soprattutto nel biennio iniziale ed è impegnato direttamente nella risoluzione dei problemi degli alunni pendolari.
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
L'alternanza è una metodologia formativa che permette ai ragazzi che frequentano tutti gli Istituti, di svolgere il proprio percorso di istruzione realizzando una parte dell'azione formativa presso un'impresa. 

Il periodo formativo, attraverso l’alternanza di fasi di studio in classe e di attività pratica in azienda, sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica, si attua sulla base di apposite convenzioni con imprese disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in reale situazione lavorativa. L’intento di fondo è quello di accorciare la distanza tra la scuola e il mondo del lavoro e di integrare lo studio prevalentemente teorico con esperienze di apprendimento in contesti operativi reali.  L’esperienza diretta in azienda consente, infatti, agli studenti di acquisire le competenze necessarie e qualificanti per il conseguimento dei titoli finali di studio che corrispondono alle reali esigenze del mondo del lavoro e delle professioni. Al termine dell’anno scolastico lo studente consegue il titolo di studio previsto dal percorso curricolare ed una o più certificazioni relative alle competenze acquisite partecipando alla formazione in “Alternanza". 
 Iniziative a sostegno degli alunni
Le attività curriculari vengono integrate dalle seguenti tipologie di attività aggiuntive ed integrative: 
· attività di accoglienza per gli alunni delle prime classi o per gli alunni provenienti da altri Istituti;
· attività di orientamento per gli alunni di tutte le classi, in particolare per le classi quinte; 

· educazione alla salute; 
· progetti sportivi, anche in ambiente naturale;

· educazione alla cittadinanza attiva, alla legalità ed alle pari opportunità; 
· attività teatrale; 
· educazione al rispetto dell’ambiente; 
· educazione alimentare; 
· organizzazione di manifestazioni culturali; 
· viaggi di istruzione, visite guidate e sopraluoghi aziendali, stage ed alternanza scuola-lavoro; 
· partecipazione a convegni e manifestazioni culturali;
· partecipazione a presentazioni di libri; 
· interventi didattico - educativo  integrativi;  
· corsi di recupero e sostegno. 
 Organizzazione didattica
Nella sua azione di indirizzo e governo dell’Istituto, il Dirigente Scolastico si avvale del supporto di tutte le componenti e di tutte le risorse disponibili, materiali ed umane.

Organizzazione amministrativa
Tutti gli Uffici Amministrativi dell’Istituto sono posti nella Sede Centrale di Decollatura.
Il Consiglio d’Istituto è composto dal Dirigente Scolastico, dagli eletti delle componenti Docenti , A.T.A., Genitori  ed Alunni, selezionati in modo che siano rappresentate, per le componenti Docenti, Genitori ed Alunni, tutte le sedi scolastiche associate.

Integrazione/inclusione scolastica

L’istituto ha redatto un apposito Protocollo per l’accoglienza, l’integrazione e l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali e con disabilità; esso individua chiaramente ruoli e compiti di tutte le figure e le strutture operanti per l’integrazione/inclusione all’interno dell’Istituzione scolastica.
Tale documento, allegato al presente Piano, è animato dalla consapevolezza che si è integrati/inclusi in un contesto, quando si effettuano esperienze e si attivano apprendimenti insieme agli altri, quando si condividono obiettivi e strategie di lavoro in un sistema effettivamente inclusivo che considera l’alunno protagonista dell’apprendimento qualunque siano le sue capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti.

Progetti d’Istituto
Educazione alla salute    Responsabile prof. Pasquale Taverna 
 in collaborazione  con  enti pubblici e privati, associazioni del territorio, Forze dell’Ordine
Destinatari: gli studenti dell’Istituto, con iniziative specifiche per biennio e triennio.

Obiettivi: 

· Promuovere stili di vita positivi, prevenire le dipendenze            

· potenziare la consapevolezza della salute come condizione di benessere

· fornire ai genitori e agli studenti informazioni corrette e non traumatiche su alcuni tumori che si manifestano in età giovanile e sulla loro prevenzione

Le attività saranno svolte in orario curriculare.

Tra queste: Progetto Martina (con Club LIONS di Soveria Mannelli): presso la sede del Liceo, 10 Gennaio 2015. 
Visite guidate : Luoghi dell’Etna 
Responsabile: Funzione strumentale
Destinatari: Studenti dell’I.I.S. “L. Costanzo”.
 Viaggi di istruzione:Firenze  e Barcellona

Responsabile: Funzione strumentale
Destinatari Studenti classi terze e quarte I.I.S. “ L. Costanzo”
Obiettivi: Approfondire  e arricchire contenuti del curricolo, con una didattica “in situazione”.
     Giornate della scienza, dell’arte e della creatività

Responsabile:  Funzione strumentale 
Destinatari: studenti dell’I.I.S. “L. Costanzo”
Obiettivi: Favorire,  con iniziative di vario tipo ben organizzate e guidate, lo sviluppo della creatività degli studenti, con modalità diverse dalla didattica tradizionale.
     Dal libro del cuore…. – Libriamoci -  Giornata di lettura nelle Scuole MIBACT – Ufficio Scolastico Regionale      
(responsabili proff. Maria Orsola Chiodo e Maria Teresa Sacco in collaborazione con Istituto Comprensivo di Serrastretta - Casa Editrice Rubbettino).

Destinatari: Studenti, docenti e ATA dell’Istituto, studenti delle Scuole del comprensorio, lettori del territorio.

Obiettivi:

· Promuovere il gusto della lettura condivisa 

· Ascoltare le proposte degli altri e conoscere nuovi percorsi di lettura

Giornata finale giorno 30 Ottobre 2014 presso la Sala Convegni della Rubbettino Editori, Soveria Mannelli dalle ore 9.00 alle ore 21.00. 

Progetto “Per non dimenticare”-  Giornata della Memoria
(in collaborazione con FIDAPA Soveria Mannelli e con Scuola Secondaria di primo grado Soveria Mannelli

Destinatari: Studenti classe prima Liceo

Obiettivi: Conservare nei giovani studenti la memoria di avvenimenti che hanno segnato drammaticamente  il ‘900, alimentando il rispetto per i valori democratici.
     Manifestazione presso Liceo Scientifico di Decollatura in data 27 Gennaio 2015.
     Convegno: La Calabria nella II Guerra Mondiale: i Calabresi deportati nei campi di concentramento e  
      sterminio nazista con prof. Brunello Mantelli, dott. Pantaleone Sergi e dott. Giovanni Petronio, 5 Febbraio     
      2015.  

      Liceo Scientifico.
Adesione alla manifestazione dell’Istituto Comprensivo di Soveria Mannelli, 3 Febbraio 2015.
Progetto “Biblioteca Amica” (finanziato dalla Regione Calabria nell’ambito del Piano per il Diritto allo 
    Studio 2014.   
Responsabile: D.S. Antonio Caligiuri
Progetto in rete avente come Scuola capofila l’Istituto L. Costanzo.

Destinatari circa 400 studenti di 22 Scuole primarie, secondarie di primo grado e secondarie di secondo grado di tutte le province regionali.

Obiettivi:  

· valorizzare il patrimonio bibliotecario e librario dell’intera Regione, con particolare riferimento agli scrittori calabresi.

· contribuire alla diffusione della cultura della lettura tra gli studenti calabresi, come strumento  per lo sviluppo di creativi progetti di vita e di azione sociale, che favoriscano il progresso economico e sociale della Regione.

· stimolare in docenti e studenti l’utilizzo degli ebook,  dei servizi offerti dal Sistema Bibliotecario regionale e dal portale digitale Indaco.

Il progetto prevede due concorsi, incontri con autori ed una Giornata conclusiva di premiazione dei vincitori del concorso.
    Progetto Gutenberg in rete con Liceo Classico Galluppi di Catanzaro e con altre Scuole di tutte le province   

     calabresi.
Responsabile: Dirigente Scolastico
Destinatari: studenti dell’Istituto, docenti, genitori, cittadini.  

Obiettivi 

· promuovere l’attitudine alla lettura , “strumento indispensabile per comprendere la realtà e se stessi, al fine di perseguire l’obiettivo più complesso dell’acquisizione di un’intelligenza critica ed aperta;
· potenziare attraverso la lettura l’educazione alla cittadinanza e alla legalità

· sviluppare  l’attitudine a leggere anche in gruppo  come momento  

· privilegiato di migliorare le competenze linguistiche, le capacità di espressione e organizzazione del pensiero, di socializzazione e di confronto.
· sviluppare la capacità di ricerca autonoma e il metodo  euristico
· promuovere le Biblioteche scolastiche, arricchendone  le dotazioni di libri  nel rispetto del    principio della “Bibliodiversità”, ma anche trasformandole in infrastrutture multimediali, con strumentazione   informatica e mediateca.. 
Il Progetto, che prevede la lettura di libri scelti con guida dei docenti, organizza cinque incontri con autori presso la sede del Liceo, di cui due nella fase Anteprima e tre nelle giornate finali
 Destinatari: Studenti delle Scuole secondarie di primo grado del territorio, genitori.
Il Quotidiano in classe (Responsabile prof. Angelo Marasco)

Destinatari: gli studenti del Liceo Scientifico di Decollatura.
Obiettivi: 

· accrescere, anche attraverso la lettura del quotidiano, il senso civico degli studenti nell’ottica dell’educazione alla cittadinanza attiva e responsabile.

Le attività, svolte in collaborazione con docenti referenti per le varie classi, si svolgono in orario antimeridiano ( un’ora  settimanale di lettura del quotidiano cartaceo o digitale)

Progetto “Giornata della Solidarietà” (in collaborazione con Istituto Comprensivo Serrastretta-Decollatura) 
Responsabili: Proff. Maria Orsola Chiodo, Maria Teresa Sacco, Sergio Mazza, Maria Pia Di Salvo Dicembre 2014.
Destinatari, Studenti del Liceo Scientifico, dell’Ist. Socio sanitario e Professionale per l’Agr. di Soveria Mannelli.
Cerimonia conclusiva 31 Gennaio 2015 presso Scuola secondaria di primo grado – Decollatura.

     Obiettivi:

· Partecipare attraverso la creazione e la vendita di manufatti ad una iniziativa di solidarietà in favore di una famiglia del territorio.

· Potenziare i valori della solidarietà e dell’aiuto reciproco nella comunità di appartenenza.
Progetto Gedeone

(Proposto da 37 studenti del Liceo – Responsabili proff. Polopoli, Villella, Mangiafave dell’Associazione di Volontariato “Comunità SS. Pietro e Paolo”)  

Destinatari: studenti del triennio del Liceo:

Obiettivi:

· Promuovere la cultura calabrese e in particolare la figura di Gioacchino da Fiore.

 Incontri in Istituto

 Visite guidate all’Abbazia di San Giovanni in Fiore e di Corazzo, con possibilità di uno stage estivo per la cura delle varietà floreali coltivate a Corazzo.

Laboratorio Musicale per la realizzazione del Concerto di fine anno scolastico

Proposto da 22 studenti dell’Istituto – Responsabile prof.ssa Maria Teresa Sacco)

Destinatari: studenti dell’Istituto, ex studenti, 
Obiettivi: 

· acquisire maggiore autostima e stima da parte degli altri attraverso l’uso della voce, del corpo e degli strumenti musicali

· acquisire le competenze di diverso tipo per la complessa organizzazione del concerto finale. 

Sono previste 40 ore in un incontro a settimana di circa due o tre ore in orario pomeridiano
     “Ri-suoniamoci” – Body e Trash Percussion  
Responsabile prof.ssa Manuela Ursino

 Destinatari: Studenti Liceo, Ipsasr, Ipsss

Obiettivi: 

· conoscere ed utilizzare il proprio corpo per fare musica insieme.

· sperimentare l’utilizzo di pensieri ritmici provenienti da varie culture musicali, attraverso il lavoro di gruppo e la costruzione di performance musicali.

Sono previste 25 ore in un incontro a settimana di circa due o tre ore in orario pomeridiano.

 Open Day: Vieni a visitare le tue scuole (29 Gennaio 2015)

Responsabili: Dirigente, Staff, tutti i docenti.

Obiettivi: Presentare i diversi percorsi didattici e le molteplici risorse educative dell’I.I.S. “L. Costanzo”.
Progetto aree a rischio dispersione (art.9 CCNL 2007)

Moduli:
Etwinning
Destinatari: Studenti  dell’I.I.S. “L. Costanzo”.
Obiettivi. Apprendimento di una lingua straniera con l’utilizzo delle TIC e delle metodologie e-learning e cooperative learning, creando una classe virtuale tra due scuole di diversa nazionalità.

Laboratorio di clown terapy
     Laboratorio di scienze integrate

     Laboratorio di lingua straniera – Teatro in lingua

Destinatari: Studenti  dell’I.I.S. “L.Costanzo”.

Obiettivi: Apprendimento di una lingua straniera,  attraverso la valorizzazione di  talenti e potenzialità di ogni studente. 

Obiettivi: 
· Sviluppare capacità logiche, di analisi e progettazione attraverso la costruzione di robot programmabili.

 Spazio H: Laboratori per il sostegno 
responsabile prof.ssa Stefania Lofaro 

Destinatari:
Studenti diversamente abili, iperattivi, con Bes.

Obiettivi:

· acquisire quanto più possibile consapevolezza dell’ambiente attraverso il potenziamento di competenze e abilità relative a sviluppo della creatività, autoaffermazione, autostima, manualità, autonomia.
Attività laboratoriale di riciclo creativo di 2 ore pomeridiane a settimana per complessive 10 ore, con la creazione di oggetti utili  anche nella pratica agraria. 

Sintesi finale con realizzazione di un’esposizione avente per tema “L’orto sul balcone”.
Progetto aree a  forti processi migratori  (art.9 CCNL 2007)

Moduli:

Laboratorio di Matematica per alunni stranieri e italiani ( ITI)

Laboratori di Informatica per alunni stranieri.
Startup 
	Logica di intervento
	Indicatori osservabili
	Fonti
	Condizioni

	Obiettivi generali:

Accresciuta capacità di orientarsi in modo autonomo nel mondo dello studio e del lavoro trasferendo e generalizzando competenze professionali apprese nei laboratori di Impresa formativa simulata del progetto StartUp
	
	

	Scopo del progetto:

Aumentato successo formativo degli studenti del professionale per l’Agricoltura innovando la didattica in forma esperienziale, attiva e operativa attraverso lo sviluppo di Imprese formative simulate nella conduzione di piccoli “Orti a km 0”
	Sensibile riduzione di sospensione del giudizio e di “debiti”;

Miglioramento risultati scolastici e motivazione
	Scrutini fine a.s.

Scrutini e Questionario Customer satisfaction
	Opportunità territoriali per la prosecuzione di esperienze lavorative protette

	Risultati attesi:

1. Migliorate competenze tecnico-professionali nell’impianto, allevamento e cura dei Orti biologici e sinergici;

2. Accresciuta capacità di pianificare e organizzare le attività produttive in forma associativa;

3. Aumentata attitudine a gestire il marketing dei prodotti in sede e in eventi fieristici;
	Sensibile miglioramento dei livelli di competenza

Capacità di utilizzare gli strumenti della pianificazione produttiva

Capacità di fornire i servizi di vendita in contesti reali
	Risultati compiti autentici nelle materie di indirizzo

Osservazione in contesti di vendita
	Presenza di opportunità di vendita in sede e in eventi fieristici

	Attività:

· Acquisizione di conoscenze e abilità propedeutiche alla coltivazione di Orti a Km 0, alla gestione amministrativa di una piccola azienda simulata, alle tecniche di marketing e di vendita;

· Aumentata capacità nell’utilizzo di strumenti aziendali per la pianificazione e la gestione amministrativa (Businnes Plan aziendale, Moduli INPS, INAIL, Conto corrente dedicato, ecc.);

· Coltivazione e raccolta dei prodotti agricoli degli Orti a Km 0;

Attività di vendita in sede e in eventi fieristici
	
	


IGS
Destinatari: Studenti delle terze e quarte classi dell’ I.I.S. “L Costanzo”
Obiettivi: Creare imprese simulate all’interno dell’ambiente scolastico per preparare gli studenti ad un approccio diretto ed immediato con il mondo imprenditoriale.
Progetti di alternanza scuola-lavoro:
Design e grafica  a supporto della produzione aziendale e della sua pubblicizzazione  
        Destinatari: 8 alunni classi terze e 8 alunni classi quarte Liceo.
    Progetto di ricerca e sviluppo di sistemi software  in contesti culturali e manifatturieri
     Destinatari: 16 alunni classi terze e 8 alunni classe quarta  dell’ITI
    Tradizione, coltura, trasformazione e commercializzazione del castagno
Destiantari: 18 alunni del professionale di Soveria M. e 10 alunni del professionale di Savutano
I moduli progettuali si svolgeranno presso le aziende Rubbettino editore, Camillo Sirianni e Lanificio Leo di Soveria Mannelli da metà marzo 2015 a fine aprile 2015, con un percorso formativo di 80 ore e in Aziende agricole del territorio.
Socio a Scuola!

Destinatari: 28 alunni del socio-sanitario (III e IV)

Socio al Distretto socio-sanitario di Catanzaro

Destinatari: 28 alunni del socio-sanitario (III e IV)
Odontotecnico: stage in laboratori

Destinari: 13 alunni della classe II

Progetto Sila Neve: la montagna è per tutti (in collaborazione con Scuola Italiana Sci di Camigliatello)
Responsabile prof. Gabriele Saladino.

Destinatari: Studenti dell’ I.I.S. “L Costanzo”

Obiettivi:
· Apprendere gli elementi fondamentali di sci alpino, snowboard e sci di fondo, valorizzando le risorse e le attività che offre l’Altopiano Silano

Robotica educativa 
Destinatari: studenti della I e II III classe del Liceo Scientifico.

Obiettivi:

· Sviluppare capacità logiche, di analisi e progettazione attraverso la costruzione di robot programmabili.

· Stimolare la curiosità, la creatività e le abilità di problem solving

Sono previste n.ore 20 in orario pomeridiano. 

Robotica educativa    

Destinatari:  studenti della I e II classe dell’ITI di Soveria Mannelli.

Obiettivi: 
· Sviluppare capacità logiche, di analisi e progettazione attraverso la costruzione di robot programmabili.

· Stimolare la curiosità, la creatività e le abilità di problem solving

Sono previste  23 ore in orario pomeridiano 

Laboratorio teatrale (responsabili proff. Rosa Mazza e Claudio Bonacci)

Destinatari: studenti dell’ITI ( classi aperte in orizzontale)
Obiettivi: 

· sviluppare le capacità espressive in soggetti timidi, canalizzare l’eccessiva vivacità in altri

· acquisire le competenze di vario tipo per la messa in scena di un testo drammatico, fino alla realizzazione del prodotto finito

Sono previste 23 ore per numero due ore settimanali in orario pomeridiano.

Corso di sostegno alle certificazioni CEFR in lingua INGLESE.

(Responsabile prof.ssa Pasqualina Roberta Costanzo)

Destinatari: max 15 studenti dell’Istituto con 
Obiettivi: 

· conseguire un livello intermedio B1/B2 in lingua inglese tramite l’acquisizione delle relative competenze linguistiche

Sono previste circa 20 ore di lezione nel mese precedente la data dell’esame, per prepararsi ad esso con una sorta di ‘full immersion’.

Progetto ITEA ex Pitagora mundus (Progetto per sostegno allo studio di studenti stranierie in convenzione con la Regione Calabria)
Destinatari: 33 alunni di diversa nazionalità

Laboratorio per la realizzazione di manufatti, finalizzati ad una raccolta di fondi.
 Responsabile prof.ssa Maria Pia Di Salvo
Destinatari: studenti del1° biennio dell’indirizzo Servizi sociali.

Obiettivi:

· scoprire l’importanza del laboratorio per stimolare talenti e abilità

· definire le modalità e le procedure per realizzare una raccolta fondi, collaborando con le Associazioni che si occupano dell’adozione a distanza, a cui destinare la raccolta fondi.

Sono previste attività in orario curricolare da Marzo a Giugno in un giorno alla settimana.

Indagine sui bisogni socio-sanitari nel territorio di riferimento della Scuola
Destinatari: 1 e 2 classe dell’indirizzo Servizi Sociali

Obiettivi: 

· comprendere come l’OSS possa intervenire sull’ambiente.

· definire attraverso l’indagine le necessità sociali. 

L’attività si svolgerà in tre fasi operative, in orario curricolare.

Visite guidate

presso Scuola dell’Infanzia di Soveria Mannelli

presso il centro diurno di Schiavonea- Corigliano Calabro.

partecipazione alla trasmissione “Il pane quotidiano” RAI 3

A) Progetto  Giardino Scuola
Destinatari: studenti delle classi IV e V IPSASR Lamezia Terme
B)  Orto scuola 
Destinatari: studenti delle classi I e II

C) Partecipazione Fiera agricola Lamezia Terme

Destinatari: studenti di tutte le classi IPSASR Lamezia Terme.
IFS Produzione piante aromatiche

Obiettivi

· sviluppare le competenze trasversali

· acquisire una cultura aziendale.

· sviluppare l’imprenditorialità individuale.

Alternanza di attività teoriche e pratiche che si svilupperanno nel corso dell’anno per un numero complessivo di 20 ore.

Creatività studentesca
	Logica di intervento
	Indicatori osservabili
	Fonti
	Condizioni

	Obiettivi generali:

1. Migliorata partecipazione alla vita scolastica;

Accresciuta visibilità degli esiti degli apprendimenti nella comunità sociale e tra i gli stakeholder di riferimento
	
	

	Scopo del progetto:

Aumentato protagonismo degli studenti, dei docenti e dei genitori
	Diffusa partecipazione a progetti i cui esiti sono presentati in pubblico nella festa di fine anno
	Registri corsi

Questionario customer satisfaction
	Impegno collettivo a proseguire l’esperienza di cooperazione con spirito comunitario

	Risultati attesi:

4. Aumentata partecipazione degli studenti ad attività scolastiche ed extrascolastiche di gruppo scelte su base elettiva per realizzare talenti personali;

5. Accresciuto spirito comunitario tra i protagonisti primari della scuola.
	Numero di alunni partecipanti alle attività 

Numero di genitori e docenti che si coinvolgono nelle attività finali di restituzione 
	Registri corsi

Censimento genitori e docenti che forniscono collaborazione volontaria alla realizzazione delle varie iniziative.
	Condivisione della vision scolastica centrata sul protagonismo studentesco e la rendicontazione sociale

Adeguata partecipazione della comunità scolastica e del contesto sociale ai momenti terminali del progetto.

	Attività:

· Body Percussion  (15 studenti)
· Le giornate della creatività studentesca (tutta la scuola)
· Concerto di fine anno (25 studenti)
· Festa di fine anno (tutta la scuola)
	Indice di realizzazione dei singoli progetti/moduli

Qualità della partecipazione

Presenza di genitori e stakeholder alle iniziative di fine anno
	Registri corsi
	Avvio tempestivo dei vari moduli

Adeguata partecipazione di alunni alle attività

Adeguata partecipazione di docenti e genitori


PARTE  SECONDA

LICEO  SCIENTIFICO  DI  DECOLLATURA
[image: image5.jpg]



	
	Scheda del Liceo scientifico

	Sede
	Viale Stazione 70, 88041 Decollatura

	Tel.
	0968 61086

	Fax 
	0968 

	Indirizzo di studio
	Liceo Scientifico

	Diploma
	Diploma Liceo scientifico

	Alunni
	150 ( 74 maschi, 76 femmine)

	Classi
	9

	Docenti
	18


Caratteristiche generali dell’Offerta formativa

Nel Biennio, all’attività didattica per il consolidamento del curricolo si affiancano iniziative formative complementari mirate a consolidare e potenziare le conoscenze di base. 
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Nel Triennio, l’attenzione alla formazione curriculare diventa preponderante; la flessibilità didattico-organizzativa e gli interventi sul curriculum costituiscono iniziative mirate sempre alla preparazione di alunni destinati a proseguire studi universitari o ad inserirsi in qualificate attività produttive; vengono favorite attività integrative finalizzate all’acquisizione di crediti scolastici spendibili dagli alunni nell’Esame di Stato.
Risultati di apprendimento del Liceo scientifico 
Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

·  aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

·  saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;

·  comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

·  saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

·  aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

·  essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;

·  saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.
PECUP
I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale,

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore,

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte

personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale,

organizzativo e didattico dei licei…”).

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del

lavoro scolastico:

- lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;

- la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

- l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici,

saggistici e di interpretazione di opere d’arte;

-l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;

- la pratica dell’argomentazione e del confronto;

- la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;

- l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte

comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e

sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree
metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica,

matematica e tecnologica.

 “Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare

le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della

ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere,

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche

attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento

comuni, dovranno:

- aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico

e scientifico; 
-comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

- saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;

- comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

- saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la

risoluzione di problemi;

- aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;

- essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico

nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con

attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche,

in particolare quelle più recenti;

- saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.

ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO

Il Liceo scientifico partecipa come tutti gli altri indirizzi e settori dell’istruzione all’Alternanza scuola/lavoro come modalità di sviluppo del curricolo scolastico.
	
	QUADRO ORARIO
	
	

	PIANO DEGLI STUDI
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno 
	

	Attività e insegnamenti per tutti gli studenti – Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera inglese/ francese***
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	----
	----
	----

	Storia
	----
	----
	2
	2
	3

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Matematica*
	5
	5
	4
	4
	3

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali**
	2
	2
	3
	3
	2

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore
	27
	27 
	30 
	30
	30

	Indirizzo: Liceo Scientifico  - Corsi A/ B – Classi: dalla  I alla V (solo una classe prima).
* Con informatica al primo biennio ** Biologia, Chimica, Fisica, Scienze della Terra

Nota: È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti.

**** Le classsi IV e la V A prevedono solo lingua francese, mentre la III A prevede francese e inglese con l’utilizzo della quota di autonomia.


Risorse interne ed esterne alla Scuola
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Il laboratorio multimediale è costituito da una postazione docente più 18 postazioni alunni collegati da una rete didattica che consente al docente di interagire con ciascuna postazione alunno.  Nel laboratorio di Informatica si svolgono lezioni delle varie discipline quando è richiesto l'ausilio di mezzi informatici, lezioni e corsi di preparazione agli esami dell'ECDL per alunni, docenti e corsisti esterni, esso è inoltre il laboratorio accreditato dove si svolgono gli esami per conseguire la Patente Europea del Computer.
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Il Laboratorio di Fisica del Liceo è stato il primo laboratorio ad essere costituito. Fin dai primi anni è stato dotato di strumentazioni per dimostrazioni e sperimentazioni su molti fenomeni fisici. Particolarmente fornite sono le sezioni riguardanti la termologia, l'ottica geometrica e l'ottica fisica, la spettroscopia, la conduzione elettrica nei gas.

Il Laboratorio di Biologia è dotato delle attrezzature ideali per osservare e studiare al microscopio ogni genere di preparato. Il nuovissimo laboratorio di chimica, intitolato alle Vittime della Fiumarella, è attrezzato per lo svolgimento di esperimenti ed esperienze.
Tutte la aule sono dotate di lavagna interattiva multimediale (LIM)
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   Biblioteca e laboratorio multimediale di lingue dell’Istituto
Il diploma di liceo scientifico consente l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria, ai corsi post-diploma. Consente, inoltre, la possibilità d’impiego nelle amministrazioni pubbliche e private.
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La Biblioteca nella sua nuova sistemazione.

Progetti ed attività extracurriculari

· Giornate scientifiche
·  Progetti di promozione della lettura

· Laboratorio teatrale.

   Settimana bianca
· Orientamento Scolastico;

· Certificazioni competenze linguistiche ed informatiche  
· Il quotidiano in classe;

· Uscite e visite didattiche;

· Viaggio d’istruzione per le classi  IV e V.
PARTE  TERZA
ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI 
SOVERIA MANNELLI 
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Indirizzo di studio: SERVIZI  PER  L’AGRICOLTURA  E  LO  SVILUPPO  RURALE

Caratteristiche generali dell’offerta formativa
 L’Istituto, al pari di tutti gli Istituti Professionali, è stato coinvolto nella sperimentazione “Progetto ‘92”, poi divenuta ordinamento. Tale ordinamento, ancora vigente nella sola classe V, rispondeva ad un  triplice intento: adeguare il biennio iniziale ai bisogni formativi connessi con l’innalzamento dell’obbligo scolastico; elevare il livello culturale di base degli alunni con il potenziamento dello studio delle materie professionali; puntare ad una formazione il più possibile flessibile e polivalente degli alunni in vista sia del loro inserimento nel mondo del lavoro che dell’accesso alle facoltà universitarie.

 Il nuovo percorso formativo dettato dalla riforma si articola su due aree: area comune: materie di carattere formativo comuni a tutte le classi degli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore ed area di indirizzo: caratterizzata dall’aumento progressivo dell’orario settimanale dedicato all’insegnamento di materie professionali. 

Al termine del quinquennio si consegue il diploma di stato per l’agricoltura e i servizi rurali, con diritto di accesso a qualsiasi facoltà universitaria o avvio alla professione di Agrotecnico, previo superamento dell’esame ed iscrizione nel relativo Albo Professionale. 

Il contesto normativo ridefinisce l’identità degli Istituti Professionali, connotata dall'integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento.

Il nuovo percorso formativo (D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, art. 8, c. 6) prevede un primo biennio propedeutico, un secondo biennio ed un quinto anno al termine del quale si consegue il titolo di agrotecnico che garantisce l’approfondimento delle conoscenze generali e di indirizzo e consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie.

“Gli elementi distintivi che caratterizzano gli indirizzi dell’istruzione professionale all’interno del sistema dell’istruzione secondaria superiore si basano sull’uso di tecnologie e metodologie tipiche dei diversi contesti applicativi; sulla capacità di rispondere efficacemente alla crescente domanda di personalizzazione dei prodotti e dei servizi; su una cultura del lavoro che si fonda sull’interazione con i sistemi produttivi territoriali e che richiede l’acquisizione di una base di apprendimento polivalente, scientifica, tecnologica ed economica”. 
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Il percorso del primo biennio degli istituti professionali è finalizzato al raggiungimento dei saperi e delle competenze relativi agli assi culturali [asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale] dell’obbligo di istruzione. Le discipline dell’area di indirizzo, presenti in misura consistente fin dal primo biennio, si fondano su metodologie laboratoriali per favorire l’acquisizione di strumenti e di procedure applicative funzionali a reali situazioni di lavoro.  

L’opzione scelta dagli alunni a fine del biennio iniziale è “Gestione delle risorse montane e forestali”.

Un settore dell’azienda agraria
Il profilo professionale

Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, possiede competenze relative alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali. 

È in grado di: 

· gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: agro-ambientale, agro-industriale, agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti del sistema di qualità; 

· individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie; 

· utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità, relative ai progetti di sviluppo, e ai processi di produzione e trasformazione; 

· assistere singoli produttori e strutture associative nell’elaborazione di piani e progetti concernenti lo sviluppo rurale; 

· organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari e agroindustriali; 

· rapportarsi agli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino fondiario, miglioramento ambientale, valorizzazione delle risorse paesaggistiche e naturalistiche; 

· gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a difesa delle zone a rischio; 

· intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo dell’agriturismo, anche attraverso il recupero degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei prodotti tipici; 

· gestire interventi per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” consegue i seguenti risultati di apprendimento, specificati in termini di competenze:
1. Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agro produttive di una zona attraverso l’utilizzazione di carte tematiche. 

2. Collaborare nella realizzazione di carte d’uso del territorio. 

3. Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le modalità della loro adozione. 

4. Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed articolare le provvidenze previste per i processi adattativi e migliorativi. 

5. Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo modalità per la gestione della trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità. 

6. Prevedere ed organizzare attività di valorizzazione delle produzioni mediante le diverse forme di marketing. 

7. Operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di difesa nelle situazioni di rischio. 

8. Operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazioni di agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e folkloristico. 

9. Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree protette, di parchi e giardini. 

10. Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica. 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
Confronta pagina 9.
I LABORATORI DELL’ISTITUTO
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L’Istituto dispone di numerosi laboratori e serre che consentono lo svolgimento di una proficua didattica laboratoriale, basata sul fare per sapere, per saper essere e quindi saper divenire
Il laboratorio per la riproduzione meristematica delle specie vegetali

La serra calda a controllo climatico programmabile
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Prospettive dell’IstitutoProfessionale per 

i Servizi

A) Indirizzo Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale
L’Impresa Formativa Simulata

Nell’ambito della didattica laboratoriale che costituisce la metodologia privilegiata per valorizzare i diversi stili cognitivi degli studenti e rappresenta la modalità trasversale che deve caratterizzare tutta la didattica disciplinare e interdisciplinare atta a promuovere nello studente degli Istituti Professionali una preparazione 

completa e capace di continuo rinnovamento, l’Impresa Formativa Simulata (I.F.S.) sarà creata nell’azienda agraria annessa all’Istituto, utilizzando in modo sinergico le risorse umane e materiali interne all’istituto nonché forme di 

collaborazione e di partenariato con soggetti economici esterni. 

Gli studenti in tale contesto non avranno più il ruolo “passivo” di fruitori, ma si troveranno ad essere invece protagonisti della gestione stessa del progetto, attori di apprendimenti in contesti reali ed operativi. 

L’I.F.S. sarà l’occasione di trasferire nella pratica tutto quello che precedentemente essi hanno appreso 

in forma teorica. 

	QUADRI ORARI

	
	
	Indirizzo Socio Sanit.
	Indirizzo Agricoltura 

	CLASSI
	
	IB
	IIB
	IIIB
	IVB
	VB
	IA
	IIA
	IIIA
	IV A
	VA

	Ordinamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Area comune tutti gli indirizzi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Italiano
	
	4
	4
	4
	4
	
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia
	
	2
	2
	2
	2
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Inglese
	
	3
	3
	3
	3
	
	3
	3
	3
	3
	3

	Diritto
	
	2
	2
	
	
	
	2
	2
	
	
	3

	Matematica
	
	4
	4
	3
	3
	
	4
	4
	3
	3
	3

	Geografia
	
	
	1
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scienze Integrate - Biologia/Terra
	
	2
	2
	
	
	
	2
	2
	
	
	3

	Ed. Fisica
	
	2
	2
	2
	
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Insegnamento Religione Cattolica
	
	1
	1
	1
	
	
	1
	1
	1
	1
	1

	Monte ore area comune a tutti gli indirizzi
	
	20
	20
	15
	
	
	20
	20
	15
	15
	21

	Area di indirizzo Agricoltura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tecnologie informazione e comunicazione
	
	
	
	
	
	
	2
	2
	
	
	

	Scienze Integrate – Fisica
	
	
	
	
	
	
	2
	2
	
	
	

	Scienze Integrate – Chimica
	
	
	
	
	
	
	2
	2
	
	
	

	Ecologia e pedologia
	
	
	
	
	
	
	3
	3
	
	
	

	Biologia applicata
	
	
	
	
	
	
	
	
	3
	
	

	Chimica applicata e processi di trasformazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	2
	

	Tecniche d’allevamento animale e vegetale
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	3
	

	Agronomia del territorio mont. e sist. idraulico-forest.
	
	
	
	
	
	
	
	
	3
	2
	

	Economia agraria e legislazione di settore
	
	
	
	
	
	
	
	
	3
	3
	

	Sociologia rurale, valor. e sviluppo del terr.  montano
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	

	Silvicoltura e utilizzazioni forestali
	
	
	
	
	
	
	
	
	4
	3
	

	Gestione di parchi, aree protette e assest. Forestale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	

	Tecniche produz.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	4

	Economia agraria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	3

	Economia dei mercati agricoli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2

	Laboratori  tecnologici
	
	
	
	
	
	
	3
	3
	
	
	

	Ex III Area - Alternanza  Scuola-lavoro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2

	Monte ore area di indirizzo - Agricoltura
	
	
	
	
	
	
	12
	12
	17
	17
	11

	Area di indirizzo Socio sanit.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Diritto e legislazione sanitaria
	
	
	
	3
	3
	
	
	
	
	
	

	Scienze umane e sociali
	
	4
	4
	4
	
	
	
	
	
	
	

	Psicologia generale ed applicata 
	
	
	
	4
	5
	
	
	
	
	
	

	Metodologie operative (ITP)
	
	2
	2
	3
	
	
	
	
	
	
	

	Disegno e Storia dell'arte
	
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Educazione musicale
	
	
	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scienze Integrate – Fisica
	
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scienze integrate (Chimica)
	
	
	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	II lingua str. – Francese
	
	2
	2
	3
	3
	
	
	
	
	
	

	Igiene
	
	
	
	4
	4
	
	
	
	
	
	

	Tecnica amministrativa ed economia sociale
	
	
	
	
	2
	
	
	
	
	
	

	Monte ore area di indirizzo - Socio sanitario
	
	12
	12
	17
	17
	
	
	
	
	
	

	Tot h / sett ./ Classe
	
	32
	32
	32
	32
	
	32
	33
	32
	32
	32


Indirizzo di studio: SERVIZI SOCIO-SANITARI
Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari” possiede le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale.  
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 È’ in grado di: 

• partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l’interazione con soggetti istituzionali e professionali; 

• rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso idonee strutture; 

• intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di servizio per attività di assistenza e di animazione sociale; 

• applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanitaria; 

• organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli; 

• interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 

• individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della vita quotidiana; 

• utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio erogato nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 

[image: image27.emf]A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi socio-sanitari” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:
1. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità. 

2. Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

3. Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali. 

4. Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone. 

5. Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale. 

6. Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita.

7. Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati. 

8. Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo. 

9. Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi. 

Gli alunni dell’indirizzo Socio-sanitario in sala computer.
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Il laboratorio di disegno ed educazione musicale

La palestra polifunzionale dell’Istituto 
PARTE  QUARTA

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE
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ISTITUTO TECNICO 

“L’identità degli istituti tecnici si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico ... con l’obiettivo di far acquisire agli studenti, in relazione all’esercizio di professioni tecniche, i saperi e le competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro, per l’accesso all’università e all’istruzione e formazione tecnica superiore”.

L' Istituto Tecnico ha la durata di cinque anni ed è suddiviso in due bienni e in un quinto anno, al termine del quale gli studenti sostengono l’esame di Stato e conseguono il diploma di istruzione  tecnica, utile ai fini della continuazione degli studi in qualunque facoltà universitaria. 
Il quinto anno è anche finalizzato ad un migliore raccordo tra la scuola e l’istruzione superiore e all’inserimento nella vita lavorativa.

L’orario settimanale è stato contenuto in 32 ore (di 60 minuti), in tale contesto si registra in generale un incremento dello studio della lingua inglese e viene dato più spazio alle materie scientifiche.

Nuovo modello organizzativo

L'Istituto  Tecnico si caratterizza per la proposta di nuovi modelli organizzativi, che ne fanno un centro di innovazione, grazie alla costituzione dei  Dipartimenti finalizzati all’aggiornamento costante dei percorsi di studio, nonché un Comitato tecnico-scientifico formato da docenti e da esperti del mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e tecnologica.

È previsto lo sviluppo di metodologie innovative basate sull’utilizzo diffuso del laboratorio a fini didattici in tutti gli ambiti disciplinari e un raccordo più stretto con il mondo del lavoro e delle professioni, compresi il volontariato e il privato sociale, attraverso la più ampia diffusione di stage, tirocini, alternanza scuola-lavoro.

L'Istituto è dotato di un Ufficio Tecnico con il compito di sostenere la migliore organizzazione e funzionalità dei laboratori.

Il rapporto con il mondo del lavoro
Le aziende italiane “domandano” circa 300.000 diplomati tecnici all’anno, contro un output del nostro sistema educativo di circa la metà.

Questo significa che chi si iscriverà agli Istituti Tecnici nei prossimi anni avrà buone prospettive di trovare lavoro, in tempi brevi, con un diploma immediatamente spendibile nell’ambito delle professioni tecniche.

La specializzazione tecnica superiore
Dopo il completamento degli studi secondari, i diplomati degli istituti tecnici avranno l’opportunità, oltre all’inserimento nel mondo del lavoro e all’iscrizione all’università, di iscriversi:

– a percorsi brevi di 800/1000 ore per conseguire una specializzazione tecnica superiore (IFTS) per rispondere ai fabbisogni formativi del territorio;

– a percorsi biennali per conseguire un diploma di tecnico specializzato presso gli Istituti Tecnici Superiori (ITS)

    L'Istituto si è progressivamente ed ampiamente rinnovato con la "progettualità laboratoriale " svolta sia in Istituto che nelle Aziende dell'hinterland. 

L'obiettivo costante è di rafforzare nei giovani la capacità di apprendere, di scegliere, di cooperare. Il continuo processo dinamico nell'attività didattica dell'istituto, attraverso l'introduzione di innovazioni metodologico-didattiche, l'adesione a progetti  di Alternanza Scuola-Lavoro, ha determinato un profondo mutamento degli ambiti curriculari con l'inserimento dell'uso delle tecnologie informatiche in tutte le discipline. 

 Postazioni computerizzate multimediali, certamente destinate a migliorare la qualità della didattica, collegate in rete Internet, sono a disposizione degli insegnanti e degli alunni in biblioteca, nella sala degli insegnanti e nei laboratori. Tale assetto organizzativo ha migliorato la comunicazione interna, amplificando l'effetto didattico in termini di risultati acquisiti dai giovani. 

L'impegno costante rivolto alla qualità del servizio è una caratteristica che coinvolge l'intera comunità scolastica. L'Istituto, che ha operato attentamente con il territorio, interagendo proficuamente con esso, è stato interessato da un continuo incremento nel numero degli alunni.
Caratteristiche generali dell’offerta formativa


L'Istituto Tecnico di Soveria Mannelli è un "Centro di Innovazione" per la realizzazione di programmi e di progetti di particolare significato, mira alla formazione e allo sviluppo integrale della personalità dell’allievo, attraverso una preparazione culturale e professionale che lo rende capace di inserirsi in realtà produttive differenziate e caratterizzate da una rapida evoluzione o di proseguire gli studi.

Per l’a.s. 2014/2015 il nuovo impianto organizzativo prevede due bienni ed un quinto anno (2 + 2+ 1) con i seguenti indirizzi:

· Meccanica e Meccatronica (Classe V) ad esaurimento

· Informatica (Classi I,II, IIIA, III B, IV)

 Nei due indirizzi sono approfondite le tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro.

Risorse strumentali – L’Istituto e i suoi laboratori
L’Istituto è dotato di 5 aule. Tutte le aule sono dotate di LIM (Lavagna Interattiva Multimediale). L’Istituto può contare inoltre su una serie di laboratori destinati all’attività curriculare degli studenti, con dotazione diversa a seconda dell’attività svolta. La dotazione standard prevede computer di ottima qualità, arredi innovativi ed ergonomici, cablaggi integrati negli arredi, videoproiettore, stampanti multifunzione. 

L'orario prevede l'uso dei laboratori per tutte le classi. Le aule speciali dedicate a progetti specifici o a attività particolari vengono utilizzate su richiesta dei docenti. Le dotazioni della scuola comprendono:
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Laboratori del Biennio:

     Laboratorio di Chimica;

Laboratorio di Fisica;

Laboratorio di Informatica 1;

Laboratorio di Tipografia/multiuso (in fase di realizzazione);

Laboratorio Tecnologico.

Laboratori del Triennio:

Laboratorio Tecnologico con annesso Reparto di Macchine Utensili;

Laboratorio polifunzionale di Sistemi, Meccanica e Macchine a fluido 

Laboratorio d’informatica 2 (Disegno e Progettazione – CAD/CAM) 

    Nel nostro territorio sono presenti piccole e medie industrie molto attive nella produzione che consentono ai neo diplomati un inserimento immediato nel mondo del lavoro come tecnici specializzati. Le aree di impiego dei periti industriali sono molteplici e vanno dalla progettazione alla produzione, dalla manutenzione al commerciale, dagli approvvigionamenti all’amministrazione. Oltre ad inserirsi nel lavoro come quadro intermedio dell’industria, un diplomato all’I.T.I., dopo un periodo di tirocinio di due anni presso uno studio professionale e il superamento di un esame, può iscriversi all’albo ed esercitare la libera professione. Un’ulteriore possibilità dopo il diploma è quella di accedere al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore e all’Università, soprattutto nelle facoltà che sono il naturale proseguimento di questo tipo di studi.
SCHEDA DELL’ISTITUTO TECNICO
	
	

	Sede
	Via Colonnello De Franco, 88049 Soveria Mannelli

	Tel./ Fax
	0968 662078

	Indirizzo di studio
	MECCANICA E MECCATRONICA ( solo per la classe quinta)

	Diploma
	Diploma di Meccanica

	Alunni
	10 (Maschi 10)

	Classi
	1 (V)

	Indirizzo di studio
	INFORMATICA

	Diploma
	Diploma di Informatica

	Alunni
	77 (Maschi73, Femmine 4))

	Classi
	5 (I - II – III A, III B, IV)

	Docenti totali
	21 (suddivisi tra i due indirizzi)

	Orario lezioni
	Inizio: 8.15 – Termine: 14.15


INDIRIZZO  “MECCANICA E MECCATRONICA ”
Profilo

Il Diplomato in Meccanica e Meccatronica:

– Ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici.


– Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.

È in grado di:

• integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi;

• intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente;

• agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale;

• pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.

Area professionalizzante
A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo Meccanica e Meccatronica consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati, in termini di competenze:

1. Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti.

2. Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione.

3. Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto.

4. Documentare e seguire i processi di industrializzazione.

5. Progettare strutture apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.

6. Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di sistemi termotecnici di varia natura.

7. Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel rispetto delle relative procedure.

8. Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi produttivi.

9. Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.

10. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità 
Stage

Nel corrente anno scolastico le attività di stage saranno svolte dagli alunni delle classi terminali presso le Aziende del territorio” ove potranno acquisire competenze specifiche in situazione di realtà aziendale non simulata. Tale scelta assume la duplice valenza di percorso formativo fortemente ancorato al territorio nel quale la scuola opera e di investimento correlato ad effettive prospettive occupazionali presso aziende locali.
Curriculum scolastico

	DISCIPLINE
	1° biennio
	2° biennio
	5°anno

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4°anno
	

	Attività e insegnamenti generali

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia 
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	 
	 

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Attività e insegnamenti obbligatori

	Scienze integrate (Fisica)
	3
	3
	
	
	

	di cui in compresenza
	2*
	
	
	

	Scienze integrate (Chimica)
	3
	3
	
	
	

	di cui in compresenza
	2*
	
	
	

	Tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica
	3(1)
	3(1)
	
	
	

	Tecnologie informatiche
	3
	
	
	
	

	di cui in compresenza
	2*
	
	
	
	

	Scienze e tecnologie applicate
	
	3
	
	
	

	Discipline comuni alle articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”

	Complementi di matematica 
	
	
	1
	1
	

	Sistemi e reti 
	
	
	4
	4
	4

	Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni
	
	
	3
	3
	4

	Gestione progetto, organizzazione d’impresa
	
	
	 
	 
	3

	Articolazione “Informatica”

TRIENNIO INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI - a partire dall’anno scolastico 2013-2014

	Informatica 
	
	
	6
	6
	6

	Telecomunicazioni 
	
	
	3
	3
	

	Articolazione “Meccanica e Meccatronica” ad esaurimento ( V classe)

	Complementi di matematica 
	
	
	
	
	

	Meccanica, macchine ed energia
	
	
	
	
	4(2)

	Sistemi e automazione
	
	
	
	
	3(3)

	Tecnologie meccaniche di processo e prodotto
	
	
	
	
	5(3)

	Disegno, progettazione e organizzazione industriale
	
	
	
	
	5(2)

	Totale ore
	32
	32
	32
	32
	32


(*) Laboratorio 
INDIRIZZO  “INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI ” – 

Articolazione informatica
Profilo

Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni:

– ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;

– ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, alla progettazione,all’installazione e alla gestione di sistemi informatici, ai sistemi di elaborazione, ai sistemi multimediali e agli apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;

– ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;

– collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).

È in grado di:

• collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese;

• collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

• esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni;

• utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione;

• definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.

L'ISTITUZIONE SCOLASTICA NEL CURRICOLO DEL BIENNIO

Nel Biennio comune viene curata l'attività di raccordo con la scuola media inferiore rilevando, con i test d'ingresso, i livelli di partenza nelle varie discipline, ciò consente di impostare in modo adeguato l'attività didattica e progettare interventi di recupero tempestivi e mirati. La struttura del biennio prevede discipline dell'area umanistica (religione, lingua e lettere italiane, storia, lingua straniera, diritto ed economia) e dell'area tecnico- scientifica (matematica-informatica, fisica, chimica, scienze della terra, biologia, tecnologia e disegno, scienze motorie) discipline propedeutiche, atte alla formazione dell'uomo e del futuro e moderno tecnico, sfruttando principalmente le potenzialità strutturali in dotazione alla scuola: laboratori di fisica, chimica, informatica. 
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Alunni dell’I.T.I. durante uno stage presso un’azienda locale

PARTE  QUINTA
ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI - LAMEZIA T.
Indirizzo di studi : Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale
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Finalità

La scuola si propone di rispondere alle esigenze culturali e di crescita degli alunni con l’utilizzo ottimale delle risorse (umane, finanziarie, tecniche e professionali) a sua disposizione, favorendo la collaborazione tra tutti i soggetti che concorrono allo sviluppo della personalità degli allievi, compresi anche soggetti extra scolastici, quali in primo luogo le famiglie, gli Enti Locali e le Agenzie formative.

[image: image35.jpg]


Il corpo docente s’impegna ad un’azione comune, simultanea e continuativa, per raggiungere gli obiettivi settoriali così come richiesti dai profili professionali e per raggiungere gli obiettivi educativi della scuola intesi a far acquisire agli alunni una serie di comportamenti basilari per una corretta convivenza scolastica e sociale e una serie di atteggiamenti mentali per attivare capacità di ricezione e di produzione del sapere su basi consapevoli e critiche.

L’azione educativa per il cittadino sarà indirizzata ad ottenere  l’osservanza di norme di comportamento ineccepibili, anche dal punto di vista formale, per ciò che concerne il rispetto nei confronti dei compagni, dei docenti e di quanti fanno parte, a qualsiasi titolo, della scuola; frequenza regolare delle lezioni e osservanza degli orari in cui si articola la vita scolastica.

L’azione educativa finalizzata alla costruzione di un profilo comportamentale dello studente sarà indirizzata ad ottenere:

· motivazione allo studio e curiosità verso aspetti nuovi e/o non conosciuti, anche non strettamente pertinenti al campo di indagine delle discipline scolastiche;
· consapevolezza delle proprie abitudini e strategie cognitive e intenzione di potenziarle e svilupparne altre;
· consapevolezza dei propri limiti e capacità di superare l’ostacolo da  essi rappresentato;

· autonomia nelle scelte.
All’interno del quadro così delineato i comportamenti cognitivi auspicabili negli studenti in favore dei quali si lavora sono i seguenti:

· apprendere e produrre in classe in modo efficace;
· organizzare lo studio a casa;
· organizzare le informazioni apprese e reperire materiale idoneo per la costruzione del proprio sapere;
· produrre materiale utilizzabile individualmente e condivisibile con altri;
· esecuzione sollecita e puntuale dei compiti e degli incarichi assegnati;

· Mantenimento di un comportamento tale da garantire l’attenzione e la concentrazione necessarie;

· disponibilità al dialogo educativo, al lavoro di gruppo e alle attività di condivisione.
Infine, ogni docente ha cura di esplicitare (in forma di conoscenze, competenze e capacità) gli obiettivi cognitivi specifici della disciplina e il Consiglio di classe esplicita le linee e gli obiettivi da perseguire a cui il singolo docente concorre con la programmazione disciplinare.

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO  
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QUADRO ORARIO DELL’INDIRIZZO 
	DISCIPLINE
	1° biennio
	2° biennio
	Quinto anno

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	

	Scienze integrate- Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	RC o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Scienze integrate (Fisica)
	2 (2)
	2 (2)
	

	Scienze integrate (Chimica)
	2 (2)
	2 (2)
	

	Tecnologie dell’informazione e della comunicazione


	2
	2
	

	Ecologia e Pedologia
	3
	3
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	3
	3
	

	Biologia applicata
	
	3
	

	Chimica applicata e processi di trasformazione
	
	3
	2
	

	Tecniche di allevamento vegetale ed animale
	
	2
	3
	

	Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali
	
	5
	2
	2

	Economia agraria e dello sviluppo territoriale
	
	4
	5
	6

	Valorizzazione delle attività produttive e legislazione di settore
	
	
	5
	6

	Sociologia rurale e storia dell’Agricoltura
	
	
	
	3

	Totale complessivo ore
	32
	32
	32
	32
	32


Piccola serra per la produzione di piante orticole   avente valenza didattico-dimostrativa.
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                     Indirizzo - Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

Opzione “Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio ”

Profilo

Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, possiede competenze relative alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustria.

· È in grado di:

· gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: agro-ambientale, agroindustriale, agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti del sistema di qualità;

· individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità previsti dalle normative nazionali e comunitarie;

· utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità, relative ai progetti di sviluppo, e ai processi di produzione e trasformazione;

· assistere singoli produttori e strutture associative nell’elaborazione di piani e progetti concernenti lo sviluppo rurale;

· organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari e agroindustriali;

· rapportarsi agli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino fondiario, miglioramento ambientale, valorizzazione delle risorse paesaggistiche e naturalistiche;

· gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a difesa delle zone a rischio;

· intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo dell’agriturismo, anche attraverso il recupero degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei prodotti tipici;

· gestire interventi per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative.

Nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, l’opzione “Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio ” è finalizzata a sviluppare competenze specifiche riguardanti le diverse forme di marketing, sia per la promozione della cultura dei prodotti del territorio a livello nazionale ed internazionale, sia ad assistere produttori, trasformatori e distributori per adeguarsi alle nuove esigenze e ai modelli di comportamento in materia di alimentazione. Il Diplomato approfondisce inoltre gli aspetti economici relativi al mercato di settore, analizza le dinamiche di sviluppo e valorizzazione delle produzioni locali nell’ambito della crescente globalizzazione.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” - opzione “Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio ” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze.
1. Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agro produttive di una zona attraverso l’utilizzazione di carte tematiche.

2. Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le modalità della loro adozione.

3. Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed articolare le provvidenze previste per i processi adattativi e migliorativi.

4. Applicare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi e per la gestione della trasparenza, della tracciabilità e rintracciabilità.

5. Organizzare attività di valorizzazione e commercializzazione delle produzioni agro-alimentari mediante le diverse forme di marketing. proponendo e adottando soluzioni per i problemi di logistica.

6. Favorire attività integrative delle aziende agrarie anche mediante la promozione di agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e folkloristico.

7. Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione

8. Proporre soluzioni tecniche di produzione e trasformazione idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità e sicurezza coerenti con le normative nazionali e comunitarie.

9 Valutare ipotesi diverse di valorizzazione dei prodotti attraverso tecniche di comparazione.

10. Promuovere azioni conformi alla normativa nazionale e comunitaria per la commercializzazione dei prodotti.
Il laboratorio di chimica dell’Istituto
ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 
	Discipline
	ORE ANNUE

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	5° anno

	
	1
	2
	3
	4
	5

	Scienze integrate (Fisica)
	66
	66
	

	di cui in compresenza
	66*
	

	Scienze integrate (Chimica)
	66
	66
	

	di cui in compresenza
	66*
	

	Tecnologie dell’informazione e della comunicazione
	66
	66
	

	Ecologia e Pedologia
	99
	99
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
	   99**
	  99**
	

	OPZIONE  “VALORIZZAZIONE  E  COMMERCIALIZZAZIONE  DEI  PRODOTTI  AGRICOLI  DEL TERRITORIO”

	Biologia applicata
	
	99
	-
	-

	Chimica applicata e processi di trasformazione 
	
	99
	66
	-

	Tecniche di allevamento vegetale ed animale 
	
	99 
	132 
	132 

	Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali
	
	132 
	66
	66

	Economia agraria e dello sviluppo territoriale
	
	66
	132 
	99 

	Valorizzazione delle attività produttive e legislazione nazionale e comunitaria
	
	66 

	99
	132

	Sociologia rurale e storia dell’agricoltura
	
	-
	-
	66 

	Economia dei mercati e marketing agroalimentare ed elementi di logistica
	
	-
	66
	66 

	Ore totali
	396
	396
	561
	561
	561

	di cui in compresenza
	132* 
	396* 
	198*


Indirizzo - Servizi Socio Sanitari

Articolazione: “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, odontotecnico”

Profilo
Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari”, nell’articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico”, possiede le competenze necessarie per predisporre, nel laboratorio odontotecnico, nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi dentaria, su modelli forniti da professionisti sanitari abilitati. 

È in grado di: 

· applicare tecniche di ricostruzione impiegando in modo adeguato materiali e leghe per rendere il lavoro funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo; 

· osservare le norme giuridiche, sanitarie e commerciali che regolano l’esercizio della professione; 

· dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti; 

· aggiornare costantemente gli strumenti di ausilio al proprio lavoro, nel rispetto delle norme giuridiche e sanitarie che regolano il settore. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Utilizzare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tutti i tipi di protesi: provvisoria, fissa e mobile; 

2. Applicare le conoscenze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica per la realizzazione di un manufatto protesico. 

3. Eseguire tutte le lavorazioni del gesso sviluppando le impronte e collocare i relativi modelli sui dispositivi di registrazione occlusale. 

4. Correlare lo spazio reale con la relativa rappresentazione grafica e convertire la rappresentazione grafica bidimensionale in un modello a tre dimensioni. 

5. Adoperare strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire le protesi. 

6. Applicare la normativa del settore con riferimento alle norme di igiene e sicurezza del lavoro e di prevenzione degli infortuni. 

7. Interagire con lo specialista odontoiatra. 

8. Aggiornare le competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche nel rispetto della vigente normativa. 

[image: image10.jpg]



Attività ed insegnamenti obbligatori nell’area di indirizzo
	
	Ore settimanali

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	5° anno

	Anno di corso
	1
	2
	3
	4
	5

	DISCIPLINE
	
	
	
	
	

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	2
	
	
	

	Sienze integrate (Chimica)
	2
	2
	
	
	

	Anatomia, Fisiologia, Igiene
	2
	2
	2
	
	

	Gnatologia
	
	
	
	2
	3

	Rappresantazione e Modellazione odontotecnica
	2
	2
	4
	4
	

	Di cui in compresenza
	
	
	4
	4
	

	Diritto e pratica commerciale, Legislazione socio-sanit.
	
	
	
	
	2

	Esercitazioni di laboratorio di odontotecnica
	4
	4
	7
	7
	8

	Scienze dei materiali dentali e laboratorio
	
	
	4
	4
	4

	Di cui in compresenza 
	
	
	2
	2
	2

	Ore totali area di indirizzo
	12
	12
	17
	17
	17

	Di cui in compresenza
	
	
	6
	6
	6

	Ore totali area comune a tutti gli Istituti Professionali
	20
	20
	15
	15
	15

	Ore totali settimanali
	32
	32
	32
	32
	32
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PECUP degli Istituti aggregati   
a)  Griglia di valutazione disciplinare 
b) Criteri per la valutazione della condotta degli alunni
c) Patto educativo di corresponsabilità

d) Tabelle per l’attribuzione del credito
e) Protocollo per l’accoglienza, l’integrazione e l’inclusione degli alunni con B.E.S. o disabilità OK

Il POF rinvia ai seguenti documenti 
f) Regolamento d’Istituto      
g) Regolamento Assemblee/Proteste 
h) Codice di condotta contro le molestie sessuali 
i) Regolamento di disciplina  
j) Le norme che disciplinano il funzionamento dell’Organo di Garanzia; 

k) Statuto delle studentesse e degli studenti 
l) Piano annuale delle attività
m) Carta dei Servizi;
n) Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE
Griglia di valutazione del profitto (ITALIANO-STORIA-DIRITTO-INGLESE)

	VOTO
	INDICATORI DI CONOSCENZE
	INDICATORI DI ABILITA’

	10
	Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti, accompagnata da capacità di rielaborazione critica. Ottime capacità di trasferire le conoscenze maturate
	Sa operare collegamenti e connessioni tra gli argomenti in modo originale e con rigore logico- concettuale.

Possiede ottime le capacità di analisi e sintesi. Brillanti capacità espositive e sicura padronanza dei linguaggi specifici.

	9
	Conoscenza approfondita dei contenuti disciplinari; rielaborazione personale e approfondita delle conoscenze; ottima capacità espositiva.
	Sa operare con sicurezza i collegamenti tra i contenuti dimostrando padronanza dei linguaggi specifici.

Rielabora in modo approfondito problematiche anche complesse. Possiede ottime capacità di analisi e sintesi.

	8
	Organica e articolata la conoscenza dei contenuti; buona rielaborazione delle conoscenze.
	Sa operare collegamenti tra i contenuti in  modo autonomo  e utilizza in modo adeguato e preciso i linguaggi specifici.  Rielabora in modo corretto e significativo le conoscenze. 

	7
	Conoscenze abbastanza complete ma non approfondite, applicate,  nel complesso, in modo appropriato.
	Sa operare i collegamenti tra i contenuti con coerenza con adeguate proprietà espressive. Rielabora in modo corretto le informazioni e sa gestire le situazioni nuove.

	6
	Conoscenza degli elementi basilari; sufficiente  la padronanza delle conoscenze e la capacità di riconoscere i problemi essenziali. 


	Riesce ad applicare i contenuti acquisiti in modo corretto ma semplice.

Rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni semplici.

Accettabile il linguaggio.

	5
	Conoscenza frammentaria e superficiale dei contenuti; scarsa padronanza delle conoscenze.

.
	Ha difficoltà di organizzazione autonoma e non sa operare collegamenti tra i contenuti.

Compie analisi parziali.

Incerte le capacità espositive e uso di un linguaggio impreciso.

	4
	Gravi lacune nella conoscenza  dei contenuti ; esposizione molto confusa.
	Commette errori gravi nell’applicazione delle procedure.

Uso di un linguaggio generico e poco appropriato

	3
	Gravissime lacune nella conoscenza dei contenuti disciplinari
	Non applica le conoscenze neanche se guidato.

Scarsa o nulla capacità espositiva; assenza di un linguaggio adeguato.

	1-2
	Il Collegio Docenti ritiene non opportuno utilizzare questi ultimi livelli di negatività, ritenendoli del tutto assimilabili al precedente.
	


Griglia di valutazione del profitto Ambito Scientifico-Matematico (Matematica,Fisica,Scienze naturali)

	VOTO
	INDICATORI DI CONOSCENZE
	INDICATORI DI ABILITA’

	1,2
	Assenza totale, o quasi, degli indicatori di valutazione


	

	3
	Ampie lacune nelle conoscenze.


	Rilevanti e/o diffuse carenze nei procedimenti risolutivi; commette diversi errori di calcolo; la risoluzione degli esercizi è incompleta e/o molto frammentaria.



	4
	Insufficiente conoscenza delle regole, dei dati proposti e della terminologia di base.
	Non riesce ad esporre e strutturare un discorso in modo logico e coerente; non riesce ad individuare le richieste e rispondere in modo pertinente.

	5
	Conosce in maniera frammentaria e superficiale le regole e la terminologia di base;

Commette errori nell’applicazione e nella comunicazione.
	Riesce a cogliere le informazioni essenziali del messaggio o del problema, ma non riesce ad utilizzarle nel modo adeguato e quindi a pervenire ad analizzare con chiarezza e correttezza situazioni anche semplici.

	6
	Conosce e comprende a livello essenziale le informazioni, le regole e la terminologia di base;

Individua gli elementi essenziali di un problema e riesce ad esprimerli in forma corretta.
	Sa utilizzare i contenuti essenziali, che espone ed applica con qualche incertezza. Riesce ad effettuare valutazioni corrette, ma parziali. Si esprime in modo semplice utilizzando il lessico e la terminologia di base in modo sostanzialmente corretto.

	7
	Conosce e comprende le informazioni, le regole; usa la terminologia specifica in modo completo.
	Riesce a selezionare le informazioni più  adeguate alla risposta da produrre, applicando le procedure più importanti delle discipline, individua i modelli di riferimento, esprime valutazioni personali. Si esprime con chiarezza ed adeguata proprietà sia nella produzione scritta che in quella orale.

	8
	Conosce i contenuti disciplinari e culturali in modo completo e approfondito.
	Sa individuare i concetti, i procedimenti, i problemi proposti. Riesce a collegare argomenti diversi, rilevando elevate capacità di sintesi. Esprime valutazioni personali riuscendo a muoversi anche in ambiti disciplinari diversi.

	9-10
	Conosce i contenuti culturali in modo rigoroso e puntuale
	Riesce a collegare argomenti diversi, cogliendo analogie e differenze in modo logico e sistematico, anche in ambiti disciplinari diversi. Sa trasferire le conoscenze acquisite da un modello all’altro, apportando valutazioni e contributi personali significativi


GRIGLIA DISCIPLINE DI INDIRIZZO INFORMATICA

1) CONOSCENZA

	VOTO
	

	1-2
	non ha nessuna conoscenza

	3-4
	ha conoscenze frammentarie e superficiali e commette errori nell’esecuzione di compiti semplici

	5
	ha conoscenze non molto approfondite e commette qualche errore nella esecuzione di compiti semplici

	6
	ha conoscenze non molto approfondite, ma non commette errori nell’esecuzione di compiti semplici

	7-8
	ha conoscenze complete, che gli consentono di non commettere errori nell’esecuzione di compiti complessi

	9-10
	possiede conoscenze complete ed approfondite e non commette errori ne imprecisioni


2) ABILITA’

	VOTO
	

	1-2
	non sa sintetizzare le conoscenze e non ha autonomia di giudizio

	3-4
	confonde i concetti fondamentali e manca di autonomia di giudizio

	5
	non ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze

	6
	sa trarre conclusioni autonomamente sui concetti più semplici

	7-8
	è autonomo nella sintesi e rielabora correttamente i concetti

	9-10
	rielabora correttamente e criticamente i concetti, collega concetti affini anche di altre discipline


3) COMPETENZE

	VOTO
	

	1-2
	non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni nuove e non è in grado di effettuare alcuna analisi

	3-4
	applica le sue conoscenze commettendo errori gravi e non riesce a condurre analisi con correttezza

	5
	commette errori sia nell’applicazione che nell’analisi

	6
	sa applicare le sue conoscenze ed è in grado di effettuare analisi anche se con qualche imprecisione

	7-8
	sa applicare le sue conoscenze e sa effettuare analisi anche se non particolarmente approfondite

	9-10
	sa applicare le sue conoscenze senza errori ne imprecisioni ed effettua analisi abbastanza approfondite


GRIGLIA VALUTAZIONE COMPORTAMENTO

GRIGLIA VALUTAZIONE COMPORTAMENTO

( Liceo scientifico  ( Tecnico informatico  ( Professionale  Classe _____     Sez ( A  ( B                                                                                 Scrutinio  ( ( I Quad.    ( ( Finale

Alunno/a _______________________________________

	
	
	Cosa osservare 
	 Indicatori 
	I Quadr.
	II Quadr.
	Punt.

	DOVERI DI RUOLO
	Frequenza curricolare 

extra-curricolare


	Numero di assenze giustificate al netto delle deroghe previste dal collegio docenti.

Numero ore uscita anticipata o  ritardo oltre cinque a quadrimestre (moltiplicato x 2).

Numero di assenze ingiustificate di massa superiore a 3 giorni a quadrimestre (moltiplicato x 3)

Altri comportamenti rilevabili coerenti con il criterio
	Ass. con der. =_________

Usc.+Rit. =_____x 2=____

Ass. Ing. =_____x_3=____

               Totale  _________


	< 20 ore
	< 20 ore
	(   10

	
	
	
	
	< 30 ore
	< 30 ore
	(    9

	
	
	
	
	< 40 ore
	< 40 ore
	(    8

	
	
	
	
	< 70 ore
	< 70 ore
	(    7

	
	
	
	
	>=70 ore
	>=70 ore
	(    6

	
	
	

	
	Impegno, interesse e costanza nel lavoro domestico e scolastico
	Impegno, Motivazione, 

Costanza nel lavoro domestico e nell’attività scolastica ed extrascolastica

Segnalazioni scritte ai genitori per ragioni didattiche

 Numero di impreparati

Convocazioni dei genitori 
	Atteggiamento propositivo, motivante e di sostegno ai compagni  
	(   10

	
	
	
	Atteggiamento propositivo e Impegno costante 
	(    9

	
	
	
	Impegno  per lo più regolare e adeguata disponibilità
	(    8

	
	
	
	Una o più segnalazione ai genitori,  frequenti impreparati e/o, rifiuti di fare i compiti
	(    7

	
	
	
	Convocazione genitori e  frequentissimi impreparati e/o, rifiuti di fare i compiti
	(    6

	

	Partecipazione attiva alla vita culturale, sociale, civile e rappresentativa della scuola
	Partecipazione alla vita di classe e alle assemblee di scuola

Qualità della partecipazione alla vita culturale (es. Gutenberg, Dibattiti, attività extracurricolari), sociale (es. Concerto, Manifestazioni), civile (es. apertura alle iniziative del territorio)
	Atteggiamento fortemente propositivo, coinvolgente e proattivo verso attività extrascolastiche e aperte al territorio
	(   10

	
	
	Atteggiamento propositivo e proattivo anche verso attività extrascolastiche e aperte al territorio
	(    9

	
	
	Partecipazione alla vita culturale e scolastica (assemblee scolastiche, iniziative curricolari e attività extracurricolari)
	(    8

	
	
	Scarsa partecipazione alla vita scolastica 
	(    7

	
	
	Rifiuto/disturbo nella partecipazione  (assemblee, iniziative curricolari e attività extracurricolari)
	(    6

	

	DOVERI DI CONDOTTA
	Rispetto delle regole della convivenza civile e dell’ istituto
	Comportamenti orientati sinceramente al rispetto delle persone

Comportamenti lesivi della dignità delle persone

Comportamenti lesivi dell’integrità fisica delle persone
	Rispetto delle regole della convivenza civile e dell’istituto mediante forte interiorizzazione di valori e principi morali e civili orientando gli altri
	(   10

	
	
	
	Rispetto delle regole della convivenza civile e dell’istituto mediante interiorizzazione di valori e principi morali e civili
	(    9

	
	
	
	Rispetto essenziale delle regole di convivenza civile 
	(    8

	
	
	
	Violazione di alcune regole della convivenza civile non lesive della dignità e integrità fisica di altre persone
	(    7

	
	
	
	Reiterate violazioni di alcune regole della convivenza civile non lesive della dignità e integrità fisica di altre persone
	(    6

	
	
	

	
	Rispetto dei beni, dei laboratori e degli edifici dell’

Istituto
	Comportamenti orientati al rispetto e alla conservazione dei beni, dei laboratori e degli edifici scolastici
	Consapevole e sistematico impegno al rispetto e alla preservazione dei beni, modello dei compagni
	(   10

	
	
	
	Consapevole e sistematico impegno al rispetto e alla preservazione dei beni, ecc.
	(    9

	
	
	
	Rispetto essenziale dei beni, ecc.
	(    8

	
	
	
	Poca cura dei beni scolastici
	(    7

	
	
	
	Danneggiamento intenzionale di beni scolastici o di altri 
	(    6

	
	
	
	
	


	SOMMA
	___/5

	VOTO COMPORTAMENTO 
	


_(Coordinatore di classe ________________________________
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VERBALE

Dipartimento per la Valutazione

Il Dipartimento di valutazione, riunitosi in data 23/10/2014 e 4/11/2014, al fine di stabilire una strategia condivisa e il più possibile obiettiva da adottare nell’Istituto, ha affrontato la problematica partendo da una serie di indicatori dai quali, analizzati sulla base delle esperienze personali dei docenti, sia possibile estrapolare una metodologia di valutazione.

La discussione è stata basata su alcuni parametri generali entro i quali è possibile inquadrare il processo valutativo. Essi sono così sintetizzabili: Oggetto, Funzione, Riferimento, Soggetto, Misurazione e valutazione, Strumenti di controllo. 

Oggetto della valutazione

Nel valutare lo studente bisognerà tenere conto in primo luogo dei processi di apprendimento individuali, che si articolano nei vari: metodo di apprendimento, processi cognitivi e metacognitivi (capacità di analisi, sintesi), processi di base (memoria, lingua, altro ..).  In secondo luogo bisognerà prendere in considerazione gli esiti, questi si articolano in profitto (espresso in termini di conoscenza e abilità) e competenze; a queste si assoceranno la valutazione del comportamento e le valutazioni disciplinare e trasversali. 

Funzione

Le funzioni della valutazione  si possono riassumere in : In ingresso o diagnostica( valutazione inizio percorso di studi), formativa ( atta a distinguere chi è immediatamente intuitivo da chi ha bisogno di più tempo per assimilare i concetti. Si va a valutare il processo complessivo di apprendimento: è dinamica , diagnostica, trasparente), sommativa ( a fine modulo o a fine argomento. Tutti i voti pesano allo stesso modo), certificativa ( 2° e 5° superiore in cui si traduce il profitto in livelli di competenza , il profitto è relativo alle conoscenza e abilità. La certificazione è relativa alle competenze.)

Riferimento

Nel valutare si dovrà in primo luogo valorizzare i progressi degli alunni (tenendo conto soprattutto nel primo anno dei livelli di partenza e del passaggio tra scuola media e scuola superiore), si dovrà far riferimento a standard nazionali e a standard di padronanza a livello di scuola.

Soggetto 

I soggetti atti alla valutazione sono : Il docente disciplinare, il Consiglio di classe e in alcuni casi ( Prove invalsi) un valutatore esterno.

Strumenti di Controllo

La valutazione del processo di apprendimento si basa su : Osservazione qualitativa e Prove : compiti autentici e compiti divergenti  e nell’ambito di quest’ultimo ci saranno le prove soggettive ( Colloquio) e oggettive (Test).

Misurazione e valutazione

Nell’andare a valutare dobbiamo tener conto delle Scale di misurazione( Il peso dei quesiti, l’ampiezza delle scale), i sistemi di conversione in voto, le griglie( In queste saranno specificati :Criteri di valutazione dai quali si evince che il voto deve necessariamente scaturire da una valutazione di comportamenti  e quanto essi incidano nella valutazione; Le griglie per il profitto nelle quali si evince il criterio per la sufficienza, il miglioramento la padronanza dei tratti disciplinari in riferimento a standard nazionali espressi in voti interi e in voti strani ( per i test lo standard deve essere stabilito tra un minimo del 50% ed un massimo dell’80% di risposte minime per consentire il superamento della prova).

Nella valutazione delle Competenze si dovranno predisporre griglie per singoli compiti e formali per competenze certificate. Per il primo anno del biennio si predisporranno due simulazioni di prove per competenze, per il secondo anno almeno tre. 

La griglia di valutazione del Comportamento tiene conto  dei doveri di ruolo( frequenza, partecipazione attiva alla vita scolastica, svolgimento regolare dei compiti a casa, partecipazione alle attività extrascolastiche) e dei doveri di condotta( espressi chiaramente nello statuto degli studenti e delle studentesse).

Il dipartimento ha proposto delle griglie di valutazione per quanto riguarda : La condotta, la valutazione dell’area linguistico-storica-giuridica; scientifico-matematica; Area di indirizzo.

Ha revisionato altresì la scheda di valutazione intermedia da mandare alle famiglie “ Pagellino” .

	FATTORI DI CREDITO    


	Crediti formativi 
	Crediti scolastici

	Frequenza Conservatorio di Musica
	Assiduità e frequenza scolastica

	Partecipazione ad attività artistiche
	Interesse

	Partecipazione a concorsi esterni
	Impegno

	Attività di volontariato
	Partecipazione al dialogo educativo

	Partecipazione a gare sportive
	Partecipazione alle attività di ampliamento dell’Offerta Formativa (1-2-3-4…)

	
	Interesse/profitto Religione Cattolica ed attività alternative

	
	Partecipazione a concorsi promossi da docenti

	
	Attività di collaborazione con la scuola


 Allegato I

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

Si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti.
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico.
Il Patto Educativo è valido per tutto il periodo di frequenza dello studente.

LA SCUOLA SI IMPEGNA A

• Esplicitare le finalità e i traguardi dei percorsi educativi, in funzione della piena formazione di

ciascuno.

• Promuovere l’accoglienza e i rapporti interpersonali positivi, stabilendo regole certe e condivise.

• Promuovere la collaborazione e il confronto tra glioperatori della scuola, i genitori e gli alunni.

• Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità degli alunni.

• Promuovere il rispetto delle regole della convivenza civile, facendo rispettare le norme di comportamento,i regolamenti ed i divieti.

• Illustrare e motivare i contenuti, i metodi e gli obiettivi del proprio insegnamento, condividendoli con alunni e genitori.

• Comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento didattico – disciplinare degli studenti, notificando eventuali situazioni di profitto insufficiente, frequenza irregolare e/o comportamenti scorretti.

• Prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni.

• Non usare i telefoni cellulari durante l’attività didattica ( D.M. n. 30 del 15-03-2007).

• Correggere e consegnare verifiche con puntualità e prima della verifica successiva ed esplicitare scopi e modalità delle valutazioni, comunicandone gli esiti.

• Strutturare interventi per il recupero di situazioni di svantaggio, il consolidamento e il potenziamento delle eccellenze.

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A

• Conoscere la proposta formativa della scuola ed instaurare con i docenti un dialogo corretto e

costruttivo.

• Contribuire al rispetto delle regole condivise con la scuola.

• Educare il proprio figlio ad un linguaggio e ad un comportamento rispettoso, alla cura di sé, sia nell’igiene che nell’abbigliamento, decoroso ed adeguato all’ambiente scolastico, al rispetto del materiale proprio e altrui.

• Favorire l’autonomia personale del proprio figlio.

• Assicurare la presenza assidua del figlio, fornito di tutto l’occorrente, alle attività scolastiche e la puntualità nell’orario di entrata.

• Sostenere e controllare i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici, visionando le comunicazioni della scuola, discutendo con i propri figli eventuali provvedimenti disciplinari, stimolando una riflessione

• Educare il proprio figlio a non usare i cellulari in classe o altri dispositivi audiovisivi (D.M. n. 30 del 15- 03-07).

• Partecipare agli incontri scuola-famiglia.

• Informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni sull’andamento scolastico dello studente.

• Intervenire tempestivamente e collaborare con i docenti, nei casi di scarso rendimento e/o indisciplina.

• Prendere atto responsabilmente di eventuali danni provocati a persone o cose dal proprio figlio e

accettare il principio del risarcimento del danno anche collettivo in caso di mancata individuazione del responsabile diretto.

• Accogliere, dopo averne avuta informazione e dopo aver esercitato il diritto di difesa, il provvedimento disciplinare emesso a carico del figlio.

LO STUDENTE SI IMPEGNA A

• Considerare la scuola un impegno importante, collaborando con gli insegnanti, partecipando alle

lezioni in modo pertinente, per mantenere in classe un clima favorevole al dialogo e all’apprendimento.

• Avere un comportamento improntato al rispetto delle persone e dei beni comuni come norma fondamentale di educazione e di civiltà.

• Frequentare con regolarità e puntualità, fornito dell’occorrente richiesto per le attività.

• Curare l’igiene personale ed indossare un abbigliamento decoroso.

• Rispettare i regolamenti relativi all’utilizzo dei laboratori, e degli spazi scolastici.

• Rispettare il materiale proprio e altrui.

• Non usare i telefoni cellulari durante l’attività didattica (D.M. n.30 del 15-03-2007).

• Non allontanarsi dall’aula senza il permesso del docente e spostarsi all’interno dell’edificio senza

arrecare disturbo allo svolgimento delle lezioni.

• Rispettare le consegne nello studio, nelle esercitazioni e nei compiti a casa.

• Se assente, informarsi sullo svolgimento dell’attività didattica svolta. Informare tempestivamente i genitori relativamente a comunicazioni, avvisi ed esiti di valutazione.

• Riconoscere le proprie capacità e i propri limiti come occasione di crescita
Allegato L
TABELLE PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
Credito scolastico candidati interni

Media Classe terza Classe quarta Classe q3-4 Punti 3-4 Punti 4-5
	7,1Media
	Classe III
	Classe IV
	Classe V

	6
	3 -4
	3 -4
	4 -5-

	6,1 – 7
	4 -5-
	4 -5-
	5 - 6

	7,1 – 8
	5 - 6
	5 - 6
	6 - 7

	8,1 - 9
	6 - 7
	6 - 7
	7 - 8

	9,1 - 10
	7 - 8
	7 - 8
	8 - 9


8,1-9 Punti 6-7 Punti 6-7 Punti 7-89,1-10 Punti 7-8 Punti 7-8 Punti 8-9

NOTA - la media si riferisce ai voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell'ammissione alla classe successiva e dell'ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell'ammissione alla classe successiva e dell'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di  comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente, alla determinazione della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti. 

Al termine dello scrutinio finale si procede anche alla compilazione delle schede personali di ogni studente, dove vengono indicati il percorso formativo seguito, le mete raggiunte, i risultati, il credito assegnato e le relative motivazioni. Ogni studente potrà, al termine dello scrutinio, conoscere il punteggio relativo al proprio credito scolastico, che dovrà essere inoltre reso pubblico da ogni scuola.
CREDITO SCOLASTICO CANDIDATI ESTERNI

Tabella B -Esami idoneità -(D.M.99/09)
	Media voti esami di idoneità Credito6 PuMedia voti esame idoneità
	credito Credito scolasticoCred

	6
	3

	6,1 – 7
	4 -5-

	7,1 – 8
	5 - 6

	8,1 - 9
	6 - 7

	9,1 - 10
	7 - 8


7,1-8 Punti 5-6 Punti 6-

NOTA - la media si riferisce ai voti conseguiti agli esami di idoneità (nessun voto può essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. Tabella C - prove preliminari - (D.M.99/09)

Media voti prove preliminari Credito scnti 3

	Media voti preliminari
	credito Credito scolasticoCred

	6
	3

	6,1 – 7
	4 - 5

	7,1 – 8
	5 - 6

	8,1 - 9
	6 - 7

	9,1 - 10
	7 - 8


NOTA - la media si riferisce ai voti conseguiti nelle prove preliminari. Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.

Credito formativo

Il credito formativo viene riferito alle esperienze lavorative o in generale formative compiute al di fuori del contesto scolastico, sempre che tali esperienze siano ritenute, dal consiglio di classe, coerenti con le finalità educative del corso di studi intrapreso e siano accuratamente certificate.
Allegato N

PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA, L’INTEGRAZIONE E L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI E CON DISABILITÀ.

FINALITA’
Il presente protocollo denominato “ SCUOLA E INCLUSIONE” è una guida d’informazione riguardante l’accoglienza, l’integrazione e l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali (svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale) all’interno del nostro Istituto, con particolare riferimento agli alunni diversamente abili e a quelli che presentano disturbi specifici di apprendimento.
Le diverse situazioni individuali degli allievi, i diversi livelli socio-culturali, le differenti modalità di acquisire ed elaborare informazioni, i personali ritmi e stili di apprendimento rendono necessario un lavoro individualizzato e la progettazione di interventi e azioni mirate, attivando tutte le risorse possibili. Lo sguardo sarà focalizzato sui punti di forza, sulle potenzialità sulle quali progettare percorsi di lavoro, quali il Piano Educativo Individualizzato-Progetto di vita (alunni H) e il Percorso didattico personalizzato (alunni BES ).

Guidare gli alunni in situazione di difficoltà nel loro percorso di integrazione/inclusione significa partecipare alla costruzione di un contesto in cui a tutti è data la possibilità di essere protagonisti, attraverso il riconoscersi e l’essere riconosciuti; la scuola si prende cura di tutti gli alunni in situazione di difficoltà e li accompagna in un percorso insieme agli altri, con la coscienza della propria diversità.

Il protocollo “SCUOLA E INCLUSIONE” attenendosi alle disposizioni normative-amministrative “L’Integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione” (art. 12, L. 104)  viene elaborato per  assicurare a tutti gli studenti: il pieno diritto-dovere all'educazione e all'istruzione,  l'uguaglianza di opportunità,  il riconoscimento e la valorizzazione delle diversità, lo sviluppo della propria identità e personalità, il rispetto dei propri ritmi e stili di apprendimento,  la progressiva conquista dell'autonomia personale e sociale, l'accoglienza, l'inserimento e l'appartenenza piena al gruppo e inclusione sia sul piano scolastico che sociale.

Il protocollo

·  contiene principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un inserimento ottimale degli alunni disabili e con bisogni educativi speciali,
·  definisce i compiti e i ruoli delle figure operanti all’interno dell’Istituzione scolastica per l’integrazione e inclusione

·  traccia le linee delle  fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento;

·  costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisitato

  periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate.
si propone di:

· definire pratiche condivise tra tutto il personale all’interno della nostra scuola;

·  facilitare l’ingresso a scuola e sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo ambiente;

· promuovere iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali (Comune, ASL, Cooperative, Enti di formazione);

Il protocollo viene elaborato per:

· Individuare criteri e modalità riguardanti le procedure e le pratiche per l‟inserimento/accoglienza ottimale degli alunni con disabilità nel contesto scolastico;   

· Favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni tra i vari soggetti; 

· Promuovere la crescita di una cultura inclusiva della comunità scolastica. 

L’adozione del protocollo di accoglienza consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nella Legge Quadro n.104/92 e successivi decreti applicativi per gli alunni disabili nelle Note Ministeriali del 5/10/04, 5/01/05 e 5/05/07, successiva normativa ministeriale di riferimento relativa agli alunni con Disturbo Specifico, Direttiva ministeriale 27/12/2012.

I COMPITI E I RUOLI DELLE FIGURE OPERANTI ALL’INTERNO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA PER L’INTEGRAZIONE/INCLUSIONE 

DIRIGENTE SCOLASTICO

Il Dirigente scolastico 

- effettua entro il mese di maggio di ogni anno la segnalazione degli alunni/e in situazione di disabilità all’USR  (Ufficio Scolastico Regionale) ;

- convoca e presiede le  riunioni del “Gruppo di Lavoro H”; 

-  cura i rapporti con gli enti locali (comune, provincia, ASL, ecc…); 

- è messo al corrente dal Docente incaricato di Funzione strumentale/Referente del sostegno sul percorso scolastico di ogni allievo/a disabile ed è interpellato direttamente nel caso si presentino particolari difficoltà; 

- fornisce al Collegio dei docenti informazioni riguardo agli alunni/e in entrata ed è attivo nel favorire contatti e passaggio di informazioni tra le scuole e tra scuola e territorio; 

- invita il Collegio dei docenti ad individuare la classe più idonea per l’integrazione/inclusione dell'alunno disabile e/o con bisogni educativi speciali (lett. b art. 4 DPR 416/74). 

- assolve compiti consultivi, di formazione delle classi e di assegnazione degli insegnanti di sostegno. 

COLLEGIO DOCENTI

È l’organismo che,nel procedere all’approvazione del POF, si assume l’incarico di verificare la realizzazione degli obiettivi in essi contenuti. 

CONSIGLIO DI CLASSE

In presenza di alunni/e con Bisogni educativi speciali o con disabilità il Consiglio di Classe dedica, ad ogni riunione, uno spazio adeguato alla progettazione verifica progressiva del PEI/PDP. In tale fase del lavoro può rendersi necessaria ed è ammessa la presenza del Docente Funzione strumentale/referente sostegno, degli esperti dell’ASL ed eventualmente dell’educatore. 

Per esigenze particolari è possibile la richiesta al Dirigente Scolastico di convocazione di Consigli di classe straordinari. Relativamente al PDF, al PEI ed al “progetto di vita” dell’alunno/a disabile, il Consiglio di classe ed ogni insegnante in merito alla sua disciplina, affiancati e supportati dall’insegnante di sostegno, prendono visione dei documenti sopra indicati riguardanti l’anno scolastico precedente (e della Diagnosi Funzionale) in modo da poter metter in atto, già dalle prime settimane del nuovo anno, le strategie metodologiche necessarie ad un’osservazione iniziale attenta (test, lavori di gruppo, verifiche, colloqui, griglie) che consenta di raccogliere il maggior numero di elementi utili alla definizione del PDF e del PEI e dell’intero progetto di vita.

GRUPPO DI LAVORO HANDICAP D’ISTITUTO - G.L.H.I.

È composto da:

-  Dirigente scolastico o suo delegato,

- Docente Funzione strumentale/referente sostegno

- docenti di sostegno

- rappresentanza docenti curricolari

-  operatori dei servizi socio-sanitari 

-  genitori 

Il coinvolgimento costante e la partecipazione attiva della famiglia e il supporto specialistico degli operatori sanitari alle iniziative educative e di integrazione predisposte nel Piano Educativo sono indispensabili alla piena riuscita dell'intero percorso d’inclusione. Inoltre i soggetti coinvolti contribuiscono in base alle proprie competenze e conoscenze all’elaborazione e definizione del Profilo Dinamico Funzionale. Il gruppo di lavoro partecipa alla stesura e verifica del P.O.F.  per la Disabilità e verifica periodicamente gli interventi a livello di Istituto. 

Il Gruppo di Lavoro d’Istituto si riunisce almeno 3 volte l’anno al fine di programmare e valutare l’effettiva attuazione delle attività specifiche indicate nel P.O.F. 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE –G.L.I.

Tale gruppo si configura come un sottogruppo del G.L.H.I. in quanto affronta problemi pedagogico-didattici che si possono verificare nella quotidianità e quindi snelliscono il carico di lavoro del GLHI. Si incontra per costruire procedure e modalità mirate all’inclusione sociale e scolastica dell’alunno con bisogni educativi speciali e con disabilità, per scambiarsi esperienze effettuate a problematiche incontrate, mettere in comune le competenze, concordare criteri valutativi, condividere e confrontarsi in merito alla compilazione dei documenti.

REFERENTE SOSTEGNO INCLUSIONE/ DISABILITÀ

Adempie alle seguenti funzioni: 

- ad inizio anno, insieme al Dirigente Scolastico, designa gli insegnanti di sostegno da  assegnare agli alunni/e con disabilità, tenendo conto, per quanto possibile,  soprattutto della garanzia di continuità che gli stessi possono offrire; 

- convoca il G.L.H.I. e il G. L. I. (Gruppo di Lavoro “Inclusione); 

- informa sistematicamente il Dirigente scolastico in merito all’andamento dei progetti in atto; 

- collabora per la stesura di P.D.F;

- coordina il personale di sostegno, ne controlla la documentazione e si adopera per svolgere le attività di aggiornamento; 

- presenzia ad alcuni incontri con i Servizi Specialistici e le famiglie; 

- controlla la documentazione in ingresso, in itinere e predispone quella in uscita; 

- monitora le attività di orientamento per i ragazzi/e disabili; 

- tiene i contatti con gli operatori dei Servizi Specialistici e dei Servizi sociali del  territorio; 

- sensibilizza e collabora con la famiglia in funzione di una eventuale segnalazione 

DOCENTE CURRICOLARE

L’alunno/a disabile e con bisogni educativi speciali appartiene al medesimo contesto socio-educativo in cui è inserito il gruppo classe. 

Questa è la condizione indispensabile per la realizzazione degli obiettivi, pertanto il Docente curricolare: 

- pone attenzione al potenziale dell’alunno/a e non solo alla sua disabilità, adattando, quando è possibile, gli obiettivi minimi concordati in sede di riunione di materia alla situazione particolare del ragazzo/a disabile, altrimenti prevede un programma differenziato, non riconducibile agli obiettivi minimi; 

- prevede ad acquisire una formazione sulle tematiche attinenti l’integrazione per attivare strategie metodologiche e didattiche che si possano attuare in classe anche senza l’intervento dei docenti specializzati; 

- è coinvolto nella conduzione di strategie e di attività per l’integrazione/inclusione; 

DOCENTE DI SOSTEGNO

L'insegnante di sostegno è un Docente, fornito di formazione specifica, assegnato  alla classe in cui è presente l'alunno/a disabile. Non deve essere considerato l'unico Docente cui è affidata l'integrazione/inclusione (C.M. n.199/79; C.M. 250/1985; Nota n. 4088 2/10/02). 

È richiesto dal Dirigente scolastico (art. 41 e 44 D.M. 331/98)  e indicativamente la quantificazione delle ore di sostegno necessarie risulta dalla “Diagnosi funzionale” e dal progetto formulato dal Consiglio di classe. La legge 104/1992 nell’art. 13 comma 6 cita: “Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano, partecipano alla programmazione educativa e didattica e all’elaborazione e verifica delle attività di competenza dei consigli di interclasse, dei consigli di classe e dei collegi dei docenti (1 bis)”. 

L’’insegnante di sostegno: 

- è una risorsa per l’intera classe, non è l’unico assegnatario dell’alunno/a disabile; 

- è assegnato alla classe quando è possibile assicurando la continuità educativa; 

- partecipa alla programmazione didattico-educativa della classe ;

- partecipa a pieno titolo alle operazioni di valutazione con diritto di voto per tutti gli alunni/e della classe; 

- è di supporto alla classe nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche integrative e nell’adozione di metodologie individualizzanti, con modalità organizzative anche a piccoli gruppi; 

- fornisce precise informazioni e materiale didattico all’assistente educatore; 

- effettua la conduzione diretta di interventi specifici, centrati sulle caratteristiche e sulle risorse dell’alunno/a, a partire dalla conoscenza di metodologie particolari che non sono in possesso dell’insegnante curricolare; 

- si occupa dell’orientamento dell’alunno/a disabile favorendo la collaborazione tra il sistema scolastico e quello della formazione professionale; 

- può fare assistenza all’alunno disabile (o come figura unica, o alternandosi con altri insegnanti) durante l’Esame di Stato; 

- attua interventi individualizzati/personalizzati. 

Gli interventi degli insegnanti di sostegno sono rivolti alla generalità degli alunni/e della classe in cui è inserito l’alunno/a disabile, perché ne sia favorita l’integrazione/inclusione attraverso la realizzazione di situazioni educative (Legge 517/77) commisurate al tipo di disabilità. 

 Inoltre, è fondamentale che: tutti gli insegnanti della scuola siano coinvolti nella programmazione e nell’organizzazione degli interventi; Inoltre, l'insegnante di sostegno: 

· contatta gli operatori di riferimento, i colleghi di classe, la famiglia; 

· comunica nominativi, modalità e date al Docente Funzione Strumentale/Referente sostegno; 

· verbalizza gli incontri. 

Gli incontri con esperti e famiglie sono documentati e raccolti nel Registro Personale e nel fascicolo personale dell’alunno/a. 
ASSISTENTE EDUCATORE

Ad ogni alunno/a disabile, per cui tale servizio sia previsto, è assegnato un assistente educatore che lavora a stretto contatto con il Consiglio di classe e l’insegnante di sostegno secondo i tempi indicati nelle attività previste dal “Piano annuale”. A seconda delle indicazioni fornite nel P.E.I., segue specificatamente l’alunno/a nelle attività che normalmente consistono in un aiuto didattico, di socializzazione, di acquisizione di maggiore autonomia nel muoversi anche all’interno del territorio, di attuazione di progetti con associazioni, aziende ed enti. Fornisce, quindi, grazie al suo stretto contatto con l’alunno, indicazioni al Consiglio di classe utili per cogliere aspetti o problematiche che, difficilmente, si potrebbero rilevare consentendo, di conseguenza, con il proprio contributo, di poter operare al meglio. 

L’assistente educatore segue specificatamente l’alunno/a nelle attività a seconda delle indicazioni fornite nel P.E.I. 

ASSISTENZA ALLA PERSONA  - PERSONALE ATA

Il Personale A.T.A. partecipa attivamente al processo di inclusione secondo quanto definito dal Contratto di lavoro. 

Il Collaboratore scolastico svolge attività di assistenza all’alunno/a disabile negli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico, nell’accompagnamento all’entrata e all’uscita dalla scuola. Può, inoltre, collaborare anche nella cura dell’igiene personale ricevendo un compenso incentivante e previa formazione specifica. 

L’assistenza di base (assistenza ad personam) comprende l'accompagnamento dell'alunno/a disabile dall'esterno all'interno della scuola e negli spostamenti nei suoi locali. Comprende anche l'accompagnamento ai servizi igienici e la cura dell'igiene personale. È responsabilità del Dirigente scolastico, nell'ambito dei suoi poteri di direzione e coordinamento, assicurare in ogni caso il diritto all'assistenza (nota MIUR n. 3390 del 30/11/01). 

* Nel caso in cui la situazione dell'alunno lo richieda, per affrontare problemi di autonomia il Dirigente Scolastico ne fa richiesta all'ente locale competente (Provincia per le scuole secondarie, art. 139 D.Lgs 112/1998). 

RACCORDI CON LA FAMIGLIA

La famiglia è indispensabile alla stesura del P.D.F. e del P.E.I. e deve essere coinvolta attivamente nel processo educativo dell’alunno. 

Si ritiene fondamentale una stretta collaborazione con la famiglia per la raccolta di informazioni relative a: 

- anamnesi personale dell’ alunno/a; 

- situazione socio-ambientale; 

- rapporti interpersonali; 

- grado di autonomia. 

Per concretizzare questa collaborazione è necessario effettuare incontri periodici programmati e a  secondo delle esigenze anche contatti per iscritto e telefonici. 

RACCORDI CON I SERVIZI SOCI-SANITARI

Gli operatori socio-sanitari partecipano agli incontri periodici programmati, collaborano alle iniziative educative e di integrazione predisposte dalla scuola, verificano il livello e la qualità dell’integrazione/inclusione nelle classi dell’Istituto; collaborano nella predisposizione dei PEI e al l’aggiornamento o la stesura del PDF. 

RACCORDI CON L’EXTRASCUOLA E LE INIZIATIVE DEL TERRITORIO

La scuola  garantisce molteplici possibilità d’inclusione e di sviluppo agli alunni disabili e con bisogni educativi speciali in collaborazione associazione, cooperative e strutture del territorio: Centro di Igiene Mentale del Reventino di Decollatura e Cooperativa Sociale " S. Pietro e Paolo" per progetti di inclusione sociale e di  aggiornamento dei docenti.

LE AZIONI PER LA PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI
Al fine di perseguire le finalità previste dal Documento /Protocollo, si identificano gli ambiti della progettazione degli interventi, come di seguito: 

· L’ambito della documentazione: la scuola si impegna a conoscere la certificazione e ad elaborare strumenti di progettazione adeguati alle varie fasi dei processi attivati; 

· L’ambito della prima conoscenza: la scuola si impegna a colloquiare con la famiglia, a conoscere le esperienze pregresse, a confrontarsi per tempo con tutti gli operatori di riferimento; 

· L’ambito degli interventi educativi e didattici: la scuola si impegna a progettare percorsi didattici personalizzati, ad attivare strategie inclusive, a favorire esperienze relazionali e di partecipazione di tutti i soggetti alla vita della classe e della scuola e del successivo inserimento lavorativo; 

· L’ambito della continuità e dell’orientamento: la scuola si impegna a definire modi e tempi della continuità verticale (tra ordini di scuola) e orizzontale (con il territorio) per favorire la costruzione di un progetto di vita.

Si è integrati/inclusi in un contesto, quando si effettuano esperienze e si attivano apprendimenti insieme agli altri, quando si condividono obiettivi e strategie di lavoro.

Un sistema inclusivo considera l’alunno protagonista dell’apprendimento qualunque siano le sue capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti. È indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante per le attività di sostegno definiscono gli obiettivi di apprendimento per gli alunni con disabilità in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. 

La progettazione dei processi di integrazione deve coinvolgere tutti gli insegnanti e di tutti gli operatori scolastici, evitando di delegare tutte le responsabilità all’insegnante di sostegno e usufruendo in modo collaborativo e integrato delle sue competenze specifiche. Uno dei presupposti indispensabili per un lavoro di qualità da parte di coloro che concorrono, a seconda delle proprie specificità di ruoli e funzioni, al processo di integrazione/inclusione, è condividerne la finalità principale: ricercare le interazioni migliori, in grado di permettere al soggetto con bisogni educativi speciali e diversamente abile di esprimere al massimo le sue potenzialità in funzione della realizzazione di un suo Progetto di Vita. Educare è partecipare alla costruzione di un contesto in cui a tutti è data la possibilità di essere protagonisti, attraverso il riconoscersi e l’essere riconosciuti; la scuola, come comunità educante, insieme alla famiglia e agli altri interlocutori si prende cura del soggetto e lo accompagna in un percorso che vive insieme agli altri, con la coscienza della propria diversità e lavora quotidianamente alla costruzione del Progetto di Vita in un’ottica di rete e di alleanza educativa. 
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